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-
Sulla proposta del Ministre delle Finyme ,

y Vista la tabella dei beni per loro natura e provenienzpon
.dostinati a Tar parte.del Remanio-pubblice, eoingosta di nu-
reto 167 (eerdosessantãtrà) articoli pél complessima valote
di lire's'éttatrtaquattre ila quaittrotèntottautunaecentesirai
sei (E. 74,481 08);
Visto Part. 13 della legge 22 aprile 1889, nun1. ·&020', e

Particoki 6 &#11 iegoŸÐ«pnfo spgWato cuir R. decreto 4
se%tembre 1870, ifuiíi. $$ i;.
Ritenuto che l'elienazione $ffB beni, nienti·è torna utile

alle Findirze delló Stato, non pregiudica punto Pinteresse
pubblico o i diritti dei terzi;
-Udito Esifisa del Con:4¢lio di Stato,
Abbismo decretaté e deci·etisimo:
Art. i. È'annorizmo la venËìiis áef liehi dello !hato descritti

,

nella tabella (*) axinessa al presente decreto', viditnata d'ordiùe
Noitto'dat Afíúistra'delle Piäihie, dáPoöin'pÏessivo'valore peritals
di lirá Ãžtaita'qu(tirotnità qudtfroceirtolitaNintà e centesiini sei.
Art. 2. Italiárraiode si farà cone riorate stabilite dal Regio de-

pre 3 mágio iBŸS; atnig2580.
Ùi·ÑiÑiËáÅe iÌ j>rgéde decrètö, mimito dof sigillo dello

Statö ofa inse (o nelli Áácdolta titliciale dalle leggi, e dÞi
decreti del Regne d'Italia,_ mandando a clifiûüpte sjetti di
osservario e di, farlo, essenare.
Dato a Roma, addì 26 dicembre 1875.

VITTORIO EMMURLE.
M. MINGRIJTTI.

(*yLa fabeild sardepubNienta aprossimi numeri.

Il Num. HOLIVI (&irie 2a, parte gepplansentar lia ac.

colta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene d seguente
decreto:

VITTORIO EMÀÌ(IËLE ÏI
PER ABAZIA DI DIO E PER YOLORTÀ ŠELLA MAZIONÈ

ËE D'ITALIA
Visto il testamento olografo in data 41Roma 2(>settembre

1873, col quale il fu comm. Tommago Aloysio Javara fa un
legato di lirë 1500 annue in favore del comune di gessina,
perchè esso mantenge in Roma o in qualche citta e setten-
trione di essa, un pensionato arthtg2 nativo di liessina, a
Jine di perfezionärsi pers cinque aanj, pell'gige eß'Íncisore,
ovteroniella pittura o nella ¿cóltura;
Vísto Paltro testamento, pure olografo, in xlaia i Roma

4 marzo 1875, col quale gedego coinm Tommaso Aloysio
Juvara lascia la ia6oolta d'incieloñi, da liii posaeduta, ed in
parte opera sua, allo stesso Municipio di Messina, perchè
siano conservate tutte assieme o iiëlla Biblioteca universitaria
di Palermo o in altro locale a scelta del Municipiah
Vista la deliberazione del Consiglio comunale- in data 16

luglio 1878 di accettare i due legati Aloysi Juvara, appro-
vata dal Consiglio di Prefettura nella sessione del 23 ottobre
1875;
Vista y domanda.del siridaco di Messina per avere la fa-

coltà di acceitare få lióìite di quel fündicipid i dÃžÏ légati;
Visto il pyere favorevole del Consiglio di Stàio;In data 19

novembre 1875;
,
V½ka In legge & giugno 1850;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarig di St§to per

la Pubblica Istruziarie
,

Abbèanio decretado. e decretiamo:
AMMd unibo. 11 comune di essina è gatorizzatoß accettare
i due legati a lui fatti dal fu comm. Towniasa Aldysia Javara aþe
condiiioni idiposte dai dá atti testementarii del 26 settenibre
1873 e 4 16¾No =1875.
Ordinínútu che il prevente decreto, munito del sigillo dello

Stato, Afa inserto nella Rieculta «fficiale delle leggio e dei
decreti del Regne d'Ifália, 'múndando i eliinnglie sþeiti di .

osserprlo e di fàrlo osservare.
Dato a. oma, addi 9 dicemkre 1815.

VITTORIO EMANUELE.
.

R. BONGHI.
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dueth Púßihnticipare i fongi nee esa pHagsdenziong dèi lavaigPuffi-
VITTOItIO EMANUFLE II cid cámprese le spese di direzione e di sorveglianza, l'Ammini-

PER GEASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE skazione potra valersi delle somme ricavate dalla cessione dei

RE D'ITALIA
Vibta la deliberazione per l'aumento de} capitalet presa in-

assemblea generale del 29 aprile 1875 dagli azionisti della
Società,gnonima per azioni nominative con sede in Verona,
colmome di ßocietà Enologica Yeronese, e colladurati di 15
anni decorrendi dal 15 ottobre 1872;
Visto il R: decreto del 15 ottolire, 1872; n. COOCXT, e lo

statuto dellavSocietà con esso approvato;
Vistò il'titálo VIÚlibr<i I del Codice di commercio;
Visti i RR. dácreti del 30 ,dÍcembre 1800, n. 2727 e- 5 set-

tembre 1869, _n.,5.2Afi;
-Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla piB¡iöstk' dél- Miliisfr di' Ágriðoltûra', In'dastria e

CoiktiÏercíð,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. I. - È appovato Paumento del capitale della Boeietà Eno-

logica ÝÑronese dillo 75,000 alle° 150;00Ò lire diconsegairsi me-
diante emissione di n.,750 azÌofii rinoŸë da lire 100 ciascuna.

Art. IÈ -1ŸëoatribátËailtikàlé'délliSocie%¾ nelle spese degli
uffioÌ d'is1¾íbile, da' paga à a trimentri antidipati ò aùtnemtáto
dalle 50 allä 100 lire.

Ordiá¾ '¢hä iÍ°ýreseilte dLofeto munitoilol'aigillo dello

Stko; alif ißežúf nella R10tcol¾ ullibilde delle leggile dei
dodiètfÅkkigo d%slid; mandand'ò a éliinnque, épälfi di
osservarlo e di farlo ostérvirèf
Dato' a Ëónia; ad If dicinibre"r875.

VÝÉTÒÏt10 Èl\ÏAÑÚELÈ.
G. FINALI.

Regd1Artietito per la direzione, per la cordabilitte e

per la Ùollaudatione dei lávori dello ßtato, che si esegui-
soono à cierá dal Ministero dei Lavori Pubblici.

toiinndaitàse - Ykä äiunero se i

Art. 62. Fuo i dei casi previsti ai numeri,10, 11, lg, 18 e 14

delgy I liÌÊÂÑro auforilìÎr 16 Ñgisä ¡>er lavorfdå eseguirsi
ad economia:

a) ŠuÍ pÈreio a lÌ'Ìàpeitoi·b di cii·cólo, o di chi no fa le veci,
sino alla concorrenza di lire 8000;

b) Sul parere del Consiglío Siibeí·ibre dei Lavori Pubblici per
soinmé-maggiëri.
Art. 63. Ove, durante l'eseguimento dei lavori ad economia, si

riconosca insufliciente la somma presunta, dovrà l'ufficio del Genio
civile presentare una perizia suppletiva, per chiedere l'autorizza-
zione dell'eccedenza di spese.
In nessun caso poi la spesa complessiva potra superare quella

debitamente autorizzata; e quando risultassero eccedenze sulla

·medesima; ne saranno solidalmente responsabili l'ingegnere capo
autore della proposta ed il direttore dei lavori ad economia, i

quali illegalmente ordinarono le maggiori apese.
Àrt. 64. In tutti quei casi in cui un'opera intrapresa di argenza

non riportasse la superintempprovazione, si liquideranno le spese
incontrate per la parta eseguita, seedado le norme del capitolato
generale.
Art. 65. L'assegno dei fondi per le spese ad economia viene

fatto dal MiniiŠ970 00E maRdati el 4ûtidgagÎQAO g 001Î'OhŠÎlg0 ÅSÎ

nyateriali, utensili, mezzi d'opera, e delle somme liquidate o da

liqqidarsipere ó fldli appaltatore, come anche delle somme ri-

tenute sulle rate di pagamento, e della cauzione.
Art. 66. Pei-lavori e somministrazioni inaconomiadevesi pro-

curare, per quanto è possibile, di stabilire con persona idonee.cot-
timi parziali.ed-anche totali.
Le convenzioni per i cottimi devonoscontenere:
a) L'elenco dei layorLe.delle somministrazioni;
b) I prezzi unitaxi per i lavori e per le somministrazioni a

misura, e l'importo di quelle a corpo i
c) Le condizioni di.eseguimento;
d) Il termine per darli compiuti;
e) Il modo di pagamento y
f) Le penalità.in caso di,rifardo, e le facoltà, che si riserva

l'Amministrazione o di provvedere a rischio deleottimista, oppure
di rescindere,. mediante semplice denglizia, il contratto, qualora
egli manchi ai patti (art. 25).

SEZIONE III. - Û0MÍÙÕjlifŠ ÑOÔ IQÒOfi in 800¾0Mid.

Art.s67. ILaobamento. deLlyrorisia segnoapia-si farà:
l' Se a cottimo, nellibretto delloamisorggrescritþo peilavori

eseguiti ad appalto; -

2• Se in amruinistrazionea.nelle apposite liste settimanali di-
stinte per giornate e provviste,. a cornRilate secondo l'art. 44 sui
moduli numeri 5 e 6.
Le firme per quietanza potranno essere apposte o sulle liste me-

desime, ovvero in foglio separato;
Art. 68. Il direttore delfopera, ches si eseguisce. m economia,

tiene un-regiatro secondo iLmodulass, 7,.nak quale inscrive28epar
ratamente Pen eiseenn.cothianadearisultappe doislibrgt.tiin.rigoropo
ordine cronologico, osservando le norme prescrii‡e per i contratti
nel capo II, eezione IV.
Sopra altro, registro, secondo il modello n. 11, scrive:
1° Le partite dei fornitori a credita, di mano in mano che

vengono acegrtgte le pommigistrazioni·
2° Tutte lèriscossioni ed'i pagameriti per qualurique titolo,

nelPordine ín cui vengono fatti, e colla fadicazione numerata delle
liste e fattare debitamente quitanzate, per modo che la ogni me-
mento si possa riconosceralo stato della gestione dels fondé asse-
gnato per i lavori. Il registro deva in questa parte rispondere a1Ìo
prescriziopi dyllo ai;tiegla 34 (gl regolaw,egto. egla Contgbilità
generale dello Stato. -

Art, 69. In.base alla 44]Aiguze, d.el regiati;o si compilgno i conti
dei fornitori, i certificati sulfayggyamento deilaXori per il paga-
mento degli acconti ai cottimisti, e si liquidaço i crediti di questi
ultimi nella forma stabilita per i conti finali delle imprese.
Art. 70. Sulle risultanze dei certificati dei cottimi, e delle liste

delle somministrazioni, se ne eseguirà il pagamento ai rispettivi
creditori (modello n. 9).
Potranno per altro -pagarsi degli acconti tanto -sui lavori ,

quanto sulle somministrazioni, mediante buoni (modello numero
12) indicanti:

16 Il nome e cognome deÏPopekáio fornitore ;
2· La qualità delle somministrazioni;
3° La quantità coi relativi fattori.

i buoni potranno essere rilasciati dagli assigenti, ma paranno
li luidati dal direttore, il .quale ne terra conto per le debite detra-
z oni nel pagamento di saldo.
Tanto dei pagamenti sui certificati e sulle liste, quanto dei pa-
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gamenti in acconto sui buoni, si faa annetažione sul registro, di
cui alPart. 68.

Qualora 11 Ministero lo riconoses opportatio, rr quands6 trattisi
di grandi lavori da eseguirsi in economia, si potrà affidare il ser-
vizio dei pagamenti ad un agente pagatore colle norme etabillte

dagli articoli 95 e seguenti del regolamento approvato col R. de-
creto del 15 febbraio 1870, n. 5586, per la custodia e gustdia dei
fiumi e torrenti.
Art. 71. Ogni pagamento dovrà farsi direttamente ai crediterl,

od a chi-legalmente li rappresentaa
Ciascun riscotente rilascia quietanza, firmandola, od apponen-

dovi il segno di croce se illetterato.
La quietanza à viditusta-d4 chi eseguisce il pagamento, é da due

testimoni idonei in caso di riscotenti illetterati.
Nelle occasioni straordinarie, chd richiedaho grandi inaëse di

layotatori, basterà che due.testimoge;onoediati attestina di aver
assistito ai pagamenti.
- Per les liste settimanali basta che le vidigazioni sian > poste a
pih di ognuna di esse.,
. Se il pagamento dí ana lista si eseguisce a diverse riprese, la
vidimazione si fark ciascuna volta,-indibando il numero d'ordine
delle partite pagate.
Art. 72. Per le minute spese isolate, per lo quali è coneaetuáine

di non rilasciare quietanzag besterkehe il direttofe-ne presenti Ïa
nota debitamente da lui firmatá, indicando pet ogni titolo di
spesa:

16 La condizione del ricevente e poselbilmente il nöine e co-
gnomo ;

2° Úoggetto della spesa-,
3' L'impoéto;
4• La dataa

Art. 73. I rendiconti mensili, che devono presentarsÏ, quaÏora
non sia esaurito il fondo avuto in Antiótpaziote, déväno eteefe cor-
redati dei certifleati sull'avanzamentó dei Istok a cottirno per i

enti fatti si cotthnioni, delle fiîttate e liste dehitathente
quitanzate, e corrispondere a quella parte del regiatto di contà-
bilita, in cui si inscrivoyo i págänieWtif, c'drhw àÌPart. $8.
Questi rendiconti conformi al modeR6 n.. 1 sond firafsti dal

direttore dei lavori, e confermati dalPingegriefecapo. Quatora nes-
sano dei due sia il contabîle, ireddit6ñiisodb firmati anóhe dal-
Ibilleiglerrespdnsabile delfantieîpazione.
Essi devono essere trasmessi dal direttoid o dall'agente paga-

tore wildigegnede cap6 entro i priindife gi6iñía di ciáscán mese,
e dall'ingegnere capo alla Prefettura od al Ministero, secondo le
istruzioni ricevute, entró cinqu€ ginthi.
Arts 74 11 renditontolfinalet fofninlátomtîtn i Ibensili, fibpilo-

gherà tutte le anticipazioni avute e l'importo di tutti i rendicosti
mensili. A questo rendicónk d€vb désëféunità uñ$ielazione e la
líquidazione finaledel;diket toresdaislavotii laighålb dàtetmini i la-
vori eseguiti in amminiattaylone per6 qualità e quantità, i mate-
riali soquistatiig il loro stato, éd 16 e&mpleaë0 11 figultato otte-

nato. L'ingegnere cáy deve esprësdatãeute confeï·marel o rettifíL
caresisfatti ed.i contisesýosti-nellairelästöne.
Per i lavori eseguitierdtbimo, si ddfr& unir il rendiconto la

liquidazione finale ed il certificato dicollando a IPliigegnire capoi
Qualors siano statia sequistati attieni, mezzi' d'operä, mate-

riali, ecc., o ne siano avanzäti dopo il compimento dei lavori, si
noteranno in apposito elenoo, col' valáre approssimativö che essi
hanno nello-stato in cui si trovàno, indicand& chi li tenga, in coni
segna.
Se i lavori sono stati condotti sotte Pimmediata direzione del

capo dell'allicio, ed importino più di lire 6000, il collando deve
essere fatto da un delegato del Ministero.
Art. 7th Per i lavori eseguiti ad economia a risohio di un apa

psÌtatote, la ilqùidhidite' Rhalà tanto dei Idiori èsogni ià ammi-
fiistraziofie, 4tìàittà di défit Pff, r cofti o, édve aneÌtà conië-
tidrà là liffiriddioñ8 88Ì Ì6ro imjöito, sécÑnåó Ìe bási pinuite
coll'appaltatore, a fine di stabilire, ove ne sia 11 caso, Pindonnità

spettainte all'ai·srio per la maggior spesi sostenuta.
Art. 76. Se uri'dpéta Eseguild ad econontia få divisa in più se-

žioxil, l'ingegliëtè Uh'j>òÅófrà cópipilafé un c Åto g Äeril rias-

sustivo dei rendiconti finali deiÏë¾afié éËúláñi.
CAPO V.

Art. 77. I glottiili i Illkitti, ¿d i régistri di iäién , t o deÌ
lavori come delle sdnnäliigti·iitioni; sätahdo à l'dgli &ûà&Átì e
firmati nel frontespizio dall'ingegnere capo.
È seeolutainente tìêfata ogdf láceražíoñe di fogli
Art. 78. I noternenfà déi¾#ožf e sómdliniiffaffodi &i líl'áetti

(art. 38) sugli stati e sui <jtiaëti'di iniëlike"(krt. 41ý dWirikitio
farsi irranediataurente e sul luogo stesso délPoperäsiòIid di aòcer-
tamento:
Art 79: I notathentiWeidbtètti, o neidiîådif, düífé lista, JÌu

ogni altro documento contabile, dovranno sempre scriveisiid lä-
chiostro, senza rasohlstate; là ¢ìafi sono ã¾ácléfa%ibßfii¡iiöfbite.
Geeovreado palidhe notr&foWN o cgircâlfattfit; 1¾ ei 38ŸiW fare

poi rnod6'dr laaelar vedete ßiò eligNi end préneBBüÝéinenti sofitto,
åppeziendutí hr margirie PáudoÑtziòño ¿hÀëaa, eè si triita di

egneellnétite; ed i retativìntanéfi diMdìàe di Tiférim'ènto Ïii caào
di notamenti àòntithiti a& kitti:
Art. 80. Iramisstazió¾$ é cIsssifitaiionó ei Tádofi e da11ë sok-

ministrazioni à faitsin contraddittófio delPsypaitathie o di chi lo
rappresenta legginYeife;
Salve le speciali preseritioni del presénte reþlanignto i risäl-

tati di tali operazioñi, iseritti a libiétto od « regiatto eitåniio al
termine di ogst operaziont oû¾t fmé di ogni giòhio, qûnddiPo-
perazionesotrò altimats; sottosèritti da eki esaga l'à niàãråziotte
e lasclássì$bazione,•&dxIPántltëtore o'da'oht pBi•es
InfrrmaedelFapýs1fatóteñallilifútto tigdtitut'11' sétálilfúà ae-

cer£amento delle misàr&þiésiW
Art. 81. L'appaitatore avrà fatoltà di inserivere in succiñ¾y áei

doeundenti contabili, ell'atto delli fitnili, Tè oiníÈ#ËIißiît e rÈÙVe
che crederà del ýkoprio intbrèsse, sàlŸo a svildýpaWe in doënulanti
separati.
L'uínciale direttoke vi inscrive leptoþiië cotiffóisbådiónl
Nefcaso im edi Pdppaltatofe fiensi dPfitniato l'Joc'itindliti cotil

tabili, lo si invitera per iscritto a riconoscerli ed a firmarli entro
un termine perentorio, e qúalotindti vi si pfeetg o non comþ -

scay si farksespressa dichiatastong; di tilà cirådstillik übÌ docta
mento, a termini del capitolato generale.
Art. 83. Ciascunfunzionariopdsagente, perla pat« che gli com-

pete sãòolidh le proprie attribursioni firma i dgeggegg contghili
in segifo dellf verttW÷dd Jiißtà¾zédellicifre à operazioiff che ha
rilevate, notate, o verificate, e delle quali è responsabile.
L'ufficiale direttore conferind revia le oþþBitlîhè Ykifidisioni

e rettificazíoni, le dichiarazioni dai suoi subalteful, eilrmã ogni
documento contabile.

L'ingegnere capo appone la sua firma sui documenti che rias-
sumono le contabilith,'irryi•ota'dël riscóñtro fâttoné~

CAËÒ VI.
ceingdWRúßníaWWIU¼fú:

Sicz1ois I --dis¿iosiaioni .preliminaa
Art. 85. La collaudazione di un opei·a ha per scopo di verificare

e certifloare i
1• Se Popera fu eseguita in perfettagogola d'arte, e secondo

le presciláloni tecniche prestabilite;
2• SeTu eseguita in conformita el contratto e dúlle varianti

debitamente approvate ¡
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8° Se i dati ristRayti dai copti og gegingghi giustificativi
corrisydñJano Ëglgo, colfe igg g,tdigtp 49n sp.19 pêr le
dimensioni, forijia e quaÃ¡t 41 agg e per 14 qualig del 1 Ake>·
riah e elle provvis te ;

•1° Se i pFezzi attyibiiiti e<t icompetái de(grginati nel liggi-
dazione finale song regol i saconfo le afignIgatord del coptretto ;

$°3e neHa gestione delle o;me ag egogo,mia siggi gyngegra
degli ititäreasi.dell Amministràslo g.
NelPatto della collaudazioge 4i:esgminano, e si discutono inoltre
i prezgi determigati dyrgate.i layqn angtmo dâi prenadenfrart,i-
coli 17 e 18, e le differenze frA l ggione dei lavori e Pappalta-
tore, in quagto.tali differgaze si,agg dAlgagngghe.iapetitte we) re-
gistro digeorgabilità, e (oymulategelg.liqujdazioAO, finala al tet-
mini delPart. 56.
'

Arg84. Riegnti.i doeymeyti., 4 ppialfútir,ole ä74 il pretetto
li tragoptterco)IÂ yapri.e. osservazi,agig ginistero,- e .contempo-
raneaggat ypbyipp.nei-pom,ngi;, in cui Popera fatenegqita, 1:'av-
viso prese itto ditll'grt. 360 delp legge, par iAvitera colora i ganki.
vantassero crediti vered l'appaltiitore per effetto delPoper.o. eher
g § ly/9991Agg .eptro. pg †qrypig pygflago, i tiitolit dei loro

TI:4sqarso questo teraline, il prefatty egan»iça al¾inistero per
le ultatiori¡Gigogiú0ai i risullAti galtusjdetitAavvkas unendovi
il pyrere de 'igge.ggeyg,cypo imm.exito viagogn-titolo.dicteditq.
- Apt. $&. Pgrvgqpt,i i.accomepig grasmessi 44 prefettail Mini-
stergdelegA (Lepllpada,torg o.la Çorgmiquion egltaw¢atwice, a cui
oltre i documenti predetti, comunielgrà.i contratti,. oompresis gli
aty suppigmpgþexi; cÀIe.ai fossagoAtiR lAli _p.or variazioni o . ag-
giggte, pouchè Q pgocesso verbalg di c9psaggadi appelta.
A suo tempo, ed hve ne sia il caso, il >Iinisterp comnaieþerà
preal collaAdytpre pgy, toppo Anno seg.eammp.eiparata i rianitati

sullkv:Viso (atpdally Prefp tura a.teggimi dell'd,th %L .

Non oogorta upp dplegagogg 8899iakAllosispetto.r-e ,
di circolo

pqv 14.collAgdazio#A #eÑe OP9& Ilküg41pdava, eseeKade.luiscoal-
pita duran1A1‡ìalgegiungaß&P4)¾ R)(Aprosop‡a delEispettore.di
eigeglo ggy dpigrigigge gperAs,dimigli 4 ajliggh,14. collanda-
zione, pilà essere in sua vece dal Migiptgro idegato come collau-

dgtgre 44 ingyggg e.di ulticio, diygr§9, die gna.d4 e di spalanità su-
gerjor? A:qq¢% del, diget‡qyg dqi lavori,. GR atAL.di.collando.però
saranno in qupst c4so ipyjgti del collagdetang alPiapettoradioir-
colo, il quale li trasmetterà al Ministero col proprio parere. .

Pepilogogi egypsiti pell'ig†ege§§¾diA14;e,Altaviniattaaionis oe-
coge, sypppgaPAÀ AGRBSmedyppia)«,dgLMini)¾ero; dei Lavori
17.gþhlici.
: Ar,t. 8,6. gegiggg9, il:cellygg§ggg, i( M.iniq¾aro-ne-dàpeu mezzo
aplly Etefethygg spigo gl,1'ingegagganggû, il qualestrasmettenkal
collandatore medesimo:

a} La minuts del progettypprovato, completo in, tutti i suÿi
allger¿ Adgiwr (i progetti.e"gig sugytW©PaWür Avn?
färono;

) Tutti i, doegmeyti egatAhil o- giggi§çabi-vi pregeritti dal
prespgregolgypator a quelli 411e fosseroxichiestisdnL collanda-
tore.

Art. 87. ESSNBER i documenþi conagnientigli, il collandatore
fissa il giorno in cui procede 4ogvigita di collando, e ne informa
l'ingegnere espo. gept e tõpfo gggg ypaltatore ed agli
ufficiali suoi dgageati., eh,e eþbyggrte ng g grppione e sorve-
glianza dei lairdrt, ed, ovo d'ilögo, apchegl geggnale sti;aopiipa-
rio dÌtelvi foshe stafé äpplicate, aÏIlic1Ñ intervengano alp (gity
di coltandazione.
Navviso alligipaltatore sarà in doggio originale, sogg ung dei

quali egli apporrà la sua firaia lii ppfti 48Íla iicevg notifica-
sioni.

Oceorryd 14 pqi pgsigneigg'gypaltitare sarà falta älz emo

domicilío legale peu atto i usciere.
Alla odlaggagioAa di oppameg¾tapenggebblica servizio

A4xe; eR§eire liiviha,to ad intervegig ii. femiankrio che ha la dire-
zione leegled amaÏ: mising Essa ha dirithoi di fue psäervazioni
enl ruoño coa cui, i lay.gri furop eseguitii,e dirichiedexámbodigde
gering gel várhah.
Se tale funzionario invitato non interviene, o non siterippro-

gggry a) coll%¾ÈN R9.4eRA forceana nel ypoopshivorbala.
SE¾lONE II. -- ŸÏSÎŠG 6RTS 9Ëlk

Ark & LgyprjÅggýogg lyngig guintenAa4abpua lia
tiuella estensione, che il collalgialierfgia4iowneselisariig per .fo>
74 lA myigiega chef taf&e le parti delrep ra. e- dellai conta-

bilità siano in piegg ragek :

Athe SA I apaglatere deze a propria eu.ta eispese mettere a

disposjzigga del 49)¾gdA1974 gg. oposait a messiad'opera che gfi
vengono richiesti poi eseguire le misurazioni di rigcontro, le e-
saloragioni, gli. re À¾gli, gli asp.erimantit e&in gaaeml fitte
quelle'operazioni che si ravviseranno necessatie daLaolle;ndatok.
8419444 P¤,te. 4 9¾a;tcAgica delltappaltà¾oxo ognicosi occor-

rente.yer giatabjliragnalin,pagti, delliopera,che2fassero statedlá-
rate nell'eseguire tali verificazioni.
Nel cAsa che l'.appel.ta‡ogemanohimaißattiobblighi, il collgu-

d,atore dispong ohe sia promeduto dhdacia, deducende la spesk
dal residy or.e4ity dell'appaltgtera.
Art. 90. L'ingegnere capo e gli altri intervenuti alla visita di

collandg cogdjuverAgo il collandehoternelle aggopeeregioni, e gli
forniranno gli schiarimenti e le notizie occorrenti intorga at 14-
vori eseguiti, principalmente intorno gguelli e.he.ngg,cadono im-
mediatamente sottoda vista o non si possono vggi.cAynx
Art. 91. Della visita di collaudo si compila progeWGvabale che

dovrà enunciare: .

1 ga Exoyincia, a 14 19palitày
2 Il titolg dglgogexa o l'oggejtq.del se]VM·1Ai

%Mittl'imppytge geþprpgggt A,dgUe successive ,ya-
rignti og aggigte;

4• La daty del eggtra,tta a degli, ajti ep.pglemenkri e queBA
delle rippeþti,ve loro,aggroygnippi;

L'imP¾t? 4¾¾aamme.%9‡951aatais .

§• Il nomp,, cognome-e, 94teggith 4411:a2PAliatore).
7° Le date dei procesqi. ygglgli.gisqqyspggg. (i appaßto, e di

ullirpagippe dei 14vgri;
.

8° 4.½789, wevetiMP, reminas cela reinda pro-
rog!(p.

9° La data e Pimportayg del copto. finglAi
..,

W· ½¾444PÄWWin9aßáme, geoma egrada del colleu-

11 I g¿org delg visjpggj opippgg;
4 U nopp gcçgnomadegläistervangti aß¾.visik a di eo-

loyo,qhe, sehbgg avggg,-RiPA%Yearg
Barqquq iBP)¾TP À¾l.goggiulgtpr,adênoxihti nel prpensao verbala i
blŠ ŠÀkifŠ4&9A49494 Ñ994 %ia veri 434iesi t§0guite, it uur

mero e la profondità agg agggi.pr4tigatigglgogera (i.rtaalkti.ok,
towü fäw§œ?ig.I n 84 in eni fusome eseguiti i aggrea-
B A?nPRWiMPitW•
n progemy,tepbgg.deggArmaisk obrechè dek onllandehoge e

galf4ppgi rê, oduk egg. TaaW9BM.Awho, waha. Illingegnete
ggo, eÿ 4.iggryggg)g, e, 44,1 digggtog 44; igyogi sag,gyg
pyre de qqpgli aggistgggg ogi, t0§¶WV41Agra him iAV#,ah naHo
stesso processo verbale per gli accertamenti di talune opere. .

Art;.,g . Spi (gi fa4o, risgltW4i nel Exopesso verlala_di vi-
Rik 4 99Ë¶À940s. Postilis a coyfronto cog quelli del proghtho e

dei documenti contabili, farà in apposite relazione,10 saidadu-
gqni girca il modo ega c¤i fgrono gegergaþe la gregerizioni con-
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trwLtbalis äsponendo miotivatamente e :phtticolareggiatableitter,
colla scorta dei pareri delPingegnere capo:
y) Bed'opera sia ó mo collandabites
b) Sotto quali zandisièni e restrizioni si possa tellandate;
b) I provvedimenti da prendere quando non siä tellsadablie;
A) Le modificazioni da introdmsigel conto finale

,

e) La liquidazione delle penali e delle multe;
f) Se, e fino a quat punto, sîano da accoglierai i reclami del-

Pappaltatore;
) QuaÏe Ñia për conseguenza il credito liquido delPappal-

tatore.
Art. S&. In esso di disèorôàñía sotto qualsiasi rapporto fra la

contabifita e lo %tato Wi fatto, ti WstbWderaWo ínaggiokWente le
verificazioni per apportare poi le opportune re%tiidho adl tonto
finate.
Ove IAi IbWiWraakze fossero gravi, o per*entith opèr numeio,

si sospenderanno¾ öperanioni di Wollando.
Art. 94. Rispontrandosi nella visita di collaudo difetti o man-

canze rignãYAð 111$ eseänzíone dei I ori, si ävrà a istinguere:
a) Se siano tali da rendere Popera assolutamente inaccet-

tabite l
b) Se i îlifetti e le mancanze tièno gi þoca entith e ripárabili

in breve tempo;
c) Se non siano pregiudidevon alla stabilita delPopera ed

alla regolarita del servizio, e si pousano lasciare sussistere senza
incogveniente.
Nel primo caso non si farà luogo al collando.
Nel secondo caso il collaudatore prescrivera specificataniente

alPappaltatore i lavori di riparazione e di completamento da ese-
guirsi, assegnandogli un termine per compierli, e terrà in sdépeso
il certificato di collando sino a che da apposita dichiarazione dbl-
Pingegnere capo risulti che Pappaltatore abbia coinpletamente e
lodevolmente eseguiti i lavori prescrittigli.
Nel terzo caso il collaudatore emette il certificato di collaudo,

ma determina la deduzione, che in conseguenza dei risc6ntrati di-
fetti deve farsi alPavere dell'appaltatore.
Art. 95. Itiscontrandosi Isvori o parti di lavori, i quali siano

meritevoli di collando, ma non preventivamente autorizzati, si
avrà a distinguere:

a) Se indispensabili alla buona riuscita delPopera, o se sem-
plicemente convenientig

b) Se la spesa totale delPopers, tempresi questi lavori, stia
entro i limiti delle somme assegnate.
Verificandosi entrambe lo únzidette dróòstà%že, 6 emette-

ranno te ecoedente hel tohto fikafé.
Se si verifica sdNantò la pklato, siIlguida in au en tò a parte

Pimporto delle edeëdoba.
Ogni qual volta le eccedenze non siano nè indispensa¾ili nè hon-

venfenti, il icoltaWdatore le %soluàe ahm liqñidhitona Rule Wð1
credito delPappaltatore.
Il collandatote þoi vapotrà nélli sWa relazione i ntótivi þei 'quáIi

ritione dovérsi awimettere ed esclédòre dalla liëàiaa2îoWe fintle le
opere non autorizzate.
Art. 96. Il tullaWdatore einetterà poi ýër le opete regòlathïeate

eseguito il certificato, tel qñale, pregressò Ïè fridîëåtioni Wei nu-
meri 1, 2, 4, 5, 6, 9 delfart. 91 e le date del piocesso verbalë e
della relazione:

a) Iliassumerà per sommi capi ll costo delPopera o del serei-
zio, accennando partitamante le modificazioni, le.aggiunte, e le
deduzioni al conto finale ;

b) Determinerà, ove ne sia il caso, la somma da porsi a carico
dell'appaltatore per danni che deve rifare all'Amministrazione per
maggiori spese dipendenti dalla esec¤zione d'ufficio, o per altro
titolo; la somma da rimborsare all'Amministrazione per le spese

di assistenkir, tItto il tefin1\16 cot1Woétb¶et if ethbyiäfinito dei la-
fóri VMþ¾ftoReHághalità stibilii%Wél c'a]Sithlitò fpièÏãIé;

b) 1)îcm §¾ivo to ret,%ifißb'e 'éhe potfaiñVefetic'in là6tífcö
di revisione, il coilto fitiíllühtõRelÏ*aþþáltúbie % là ÝõËàliÉtbÚiÏÀ
detPoporà, e sotto quäli cottiližióni.
Per te ëccedenzé, ni ciílãll'ift.95, ninmesse, mä non comprese

nel conto finale, si compilerà certificato Ài coÍlagÀo a parte, rÍf'e-
refiòðel grò éèniprà allã ätèssa felazione unica.
Aki. 97. Se trå gli ób¾lighi iÏbil'ãpþaftakoi'è vi ha qu lÏo Éi ot-

t%¾ëre detefdinati riéultati, cöme šÚ enempio il graËo i vegeta-
zi6te halfe oþeie cósì 3elië di virde e simill., in tafe caso, ove
núÚà'osti, può avère lúogo 1(collàudäžione: peä il collandatore,
nel fitaiciarè il eertificatö, iv'inscílió Te claã¿ole, aÚ.e quåli Pap-
paltatore rimane iiâcólätä Rio ãÏPãeöertameitö dei fisditati me-
dèbidi, da coiàþiávárâl con ãÿÿòsito certincato dall'iggegnere capo¡
e ciò qiîânilo iión siâ Èiviräainäité sfabilito itei capitolati épeciali
d'AgaÏto.
Aft. 95. Ove non slavi Ïí1ogo al colÏauho, Ì'uniöialá collauËatorá

ne informa il Ministero, trasmettändogli per te nTteriori sue de-
tãenriWâmióni 11 Frocésso vérþalã, könohe la relazione di visita colle
proposte di provvedimenti di cui all'art. 92.
Art. $9. 11 ceriffiaatö di coÏlaido viaire io seguito comunicato

ydr la aiîà 'accel'taziòiie älYajipaÏLitore, il quale To Íírma. Esso hg
fatolti ði aggiungerŸi qualie riienve ed osseriazioni che crede di
pr6prio inteëesse, coif*orine a quanto è specificato nell'art. 56 pel
contò 1îtàTa.
Il dófläuŠàtöi·e Ï·1feViik i&illä singoÏe õsservazioili faite halPap-

paltatore al certificato di collaudo, previe quelle ulteriori visite e
informazioni che crederà opportano di praticare e issumere.
Art. iÏTO. liei casi õidinari, qnando trattisi di lavori dÏ nog

grande importanza, o non sianyikiserve da parte delPappaltatore,
o qúeste siäiio di poèo conto, le operazioni di collauÀo, di cui agli
articòÏi 91, 92, 99, potranno, a giudizÏo aell'uÃìcÌäle c^ollandatore,
esseie'cóñtenute la &&e ed anche in unico atto.
Art. 101. Condotte a toimiûo le operazioni $eÌ uo manÀsto, Íl

coÏlâû atore restituirà al $Ìinistero i docunte i ricevuti a sensi
deÌl'añicolo 85, e quelÍi conlabili, Ai'eui alÏ'articolo $6, comma b,
unendovi:

1• Il processo verbale di visita;
' 2° La relazione;

8° Il eettificato di dollandatidhe, quando ein stato il ciso 41

en\etterlo;
4° Il certificato delPingegnere capo per le correzioni ordigšte

dal collaudatore a norma dell'articolo 94;
5•La relazione sulle ossèryaztøni de1Pappattatore al ceni&

cato di collando.

Il collaudatore reitituirà poi.alfingegnere capo gli altri doen-
menti da lui avâti e non rassegnati al Ministero.
Il Ministero, preso ad esame Poperato e le deduzioni del collan-

datore, sentito, quando ne sia il caso, il parere del Consiglio Su-
periore dei Lavori Pubblici e del Consiglio di Statose,premessa la
revisione contabile degli atti, delibererà an1Pammissibilità4el cer-
tificato di collaudazione, sulle riserve e proteste delPappaltalore,
come sui risultati degli avvisi della Prefettura ai creðítori, di cui
alParticolo 84. Questa decisione, in quanto modifichi le rien1tanze
el collaudo, deve risultare da un decreto del Ministro, copia del
quale vÏene comunicata alPappaltatore per mezzo delPufficio del
Genio civile, al quale saranno restituiti tutti gli atti di contabilità.
Art. 102. Approvato il collando si procederà colle cautele pre-

scritte dalla legge, e sotto le riserve previste dalPaA 1689 del
Codice civile, alla restituzione della cauzione prestata dalPappal-
tatore a garmazia déll'eséèùaiòne dei lavori, ed allo sviñóolo élla
sicñrth.
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SEZIONE III. - ËÊ8p08ŽßiOÑ8(pdfŠiCOÎßfi Sui C0lIGÑž.
Art. 108. Quando il collaudo è aËdato ad una Cominissione, le

operazioni sono ðíretië dal presíðente, ma i verbali e la -relazione
sono firmati da tutti i membri della Cominissione.
19e per altro vi ha dissenso tra i membri della Commissione, cia-

souno di essi ha facoltà di esporne le ragioni nel firmare gli atti,
e di formulare le sue conclusioni.
Art. 104. Quando, malgrado le comunicazioni di cui all'art. 89,

l'appaltatore, od il suo legale rippresentante, non intervenga alla
visita di coÌfando, questa circostanza non sarà di ostacoÍo alla
esecuzione della vioita stessa, e non ne infirmerìL le conseguenze.
Sarà per altro assegnato all'appalf,atore un termine per pren-

deze cognizione del processo verbaÏe di visita e del certificato di

collaudo, per gli effetti del presente regolamento.
Art. 105. Stararino ad esclusivo caticó dell'appaltatore le spese

di visits lidgli afficiali dellä Amininistrazione, per accertare la lo-
devole correzione delle mende riscóñtrate dal collaudatore come

all'articolo 94, o per una ulteriore collandazione cagionata dai di-
fetti o dalle mancagze medesime.
Tali spese saranto prelevate dal pagamento a saldo dell'im-

presa.
Art. 106. La collandazione che a detárminati periodi di tempo

dovrà farsi delle opere di ordinaria conserirazione delle cose di uso
od esercizio pei·enne e con consumo di provviste pressocllé conti-
gûo, comè le manutenzioni stradali, l'illuminazione e manuten-

zione del fari e simili, è affidats agli ingegneri capi delle rispet-
tive provincie; salvo i casi in cui l'Amministrazione disponga als
triinènti.

Qawndo il canone annuo dovuto all'iinpresa oltrepassa le lire
6000, il collando delPultimo anno s«rà fatto o dalPispettore di
circolo, o da un delegato del Ministero.
- Art. 101. Le norme prescritte dal présente regolamento sono

pure applicâbili alla collandazione di strade ferrate concesse Al-

Píndustria privata, osservati i lithiti staßiliti dalPart. 258 della
legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche.
Art. 108. Per opere non eccedenti l'importo di lire 6000 non si

procederà alla collaudaziorie, tranrie nel caso in cui il Ministero
abbia disposto diversamente.
L'anzidetto limite di spesa di lire 6000 si intende riferibile ál

costo definitivo delPopera.
L'emissione del certificato di regolare esecuzione, nel caso di

cui sopra, si fa sempre sotto la responsabilità delPingegnere capo,
il quale ha il dovere di accertarsene e di confermare il certificato
stesso.
Se il direttore locale dell'opera non è un ingegnere del Genio

civile, il certificato sarà emesso o da un.ingegnere delegato dal-
l'ingegnere capo, o dall'ingegnere capo stesso.
Restano però ferme le prescrizioni del R. decreto 3 ottobre 1813,

n. 1686, per i Invori ai locali demsniali di na importo minore di
lire 2000.
Art. 109. Finchè non sia interveduta la superiore approvazione

degli atti di collando, l'Amministrazione ò senipre in facoltà di
far procedere ad una nuova collandizione, e gli átti precedenti
non potranno essere invocati dilPappaltatore in apgoggio delle
sWe piethse, nè da esso prodotti in giudizio nei casi di contesta-
zione.
Il collando di un'operai, e Papprovazione di esso non tolgono

alPappaltatore qoella responsabilità clie può al medesinio deri-
vare ðal suo contratto e dalle leggi.

CAPO VII.

Disgiosizioni generali e transitorie.

Art. 110. Šono abrogate tutte le disposizioni dei vigenti rego-
famenti e dAI cápitolato generale in quanto vengano niodificate

di quelle contenute nel ýresente, e salvo le ecoezioni di ciii all'ar-
ticolo 34.
Art. 111. Per le opere che siano in corso di esecuzione al pro-

mulgarsi del presente regolamento, e la contabilità delle quali
siasi pure impiantata, si seguiranno le norme preesistdiiti, in
quanto queste non possano senza inconvenienti essère, aáche in
parte, surrogate dalle disposizioni di questo regolámento.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro ßegretario di Bato pei LiiëðÎ·ì .PúbbÍiÑ

S. SkitänTA.

Visto per effetti delParticolo 687 del regolamento 4 settem-
bre_1870 per PAmministrazione del Patrimonio dello Stato e per
la Contabilità generale,

Il Minisiro delle Finanze
(ßeguono i Modelli) M. MINGHET'l'L

NOMINE E PROMOZI0ÑI

Ôoñ<ÌecrefÀ ÈeñÌÍ Àel 2' gennaio 1876 furono de:
.

signati per l'anno 1876 i seguenti ispettori di 16 cl«sse nel
Corpo Reale del Genio civile:

Alla Vicepresidenza del Consiglio Superiore dei Lav ri Päbblici :
il coinmendatore Pacifico Barilari;

Alla Presidenza delle sezioni del Consiglio stesso: i commendas
tori Bonino Lodovico.e Cavallettä Alberto, deputato äl Par-
lamento.

S. M., sulla proposta del Ministro dellá Guerra, ha fatt
le seguenti disposiaioni:

Con RR. decreti del 28 dicembre 1875:

Gerbaix de Sonnaz cav. Giuseppe, maggiot getierale, 16 aiutanto
di camþo di S. A. R. il Principe di Piemonte, e

Bariola cav. Pompeu, maggior generale, eomdadante la divisioné
militare territoriale di Measing, promossi tenenti geneinli
cotitinuando nell'attuale loro carica;

Castellazzi cav. Giova«ni, colonnello del Genio, comandante in 2•
la militare Accademia, promosso maggior generale, a disposi-
zione (continuando temporaneamente a reggere Pattuale sua

carica di comandante in 2° la militare Accademia);
Merzlyak cay. Luigi, colonnello comandante la 346 brigata; fant.,
Belli di Carpeneto cav. Simone, id. id, 296 id.,
Caldellary cav. Gio. Battista, id. id. 2P id., e
Rodriguez cav. Enrico, id. id. 136 id., promossi maggior generali

continuando nel rispettivo attuale comande;
Fazioli cav. Andrea, colonnello comandanta il 52° reggimento di

: fanteria, e
,

Borghesicav. Filippo, id. 35° id., nominati comandanti di bri-
gata di fanteria;

Mario cav. Gustavo, maggior generale, membro del Comitato
delle armi di linea, nominato comandante di brigata di cia
valleria;

Fontana cav. Giuseppe, maggior generale a disposizione, nomi-
nato membro del Comitafo delle armi di linea.

DIREZÌOÑE GENERALE DE1 TELEGRAF1

A Yv i s o.
Si fa noto che le comúnicazioni telegrafiche fra Demerara é

Cayenna e fra Cayenna e Para funzionano ad intervalli e che pér2
eiò si riscuotoño nuovamente le tasse telegrafiche ordifiarie étabi-
lite per queste destinazioni.

Firénze, 4 gennaio 1876.
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líflNÌSTERO 'DI IGRICULTURA, TNDUSTRIA =E COM3fERCIO

1¾title dél räcèdito dëllo CáWyn nell'anno 1875. - (Circolare Ministeriale 16 aprile 1875, n° 325).

Riccolto della Canapa nel 1515 taito col rauelle del 188

suffi- abbon-
scarso mediocre

ciente dante superiore eguale inferiore
PROVINCIE a REdIONI

NUMERO DEI 00BUNI

in in in
.
in in in in

Cuneo............... 50 84 42 12 44 76 68
Torino............... 150 70 49 »

.
16 106 147

Alessandria . . . . . . . . . . . . . 24 64 34 6 15 77 36
Novara............... 51 79 36 18 50 84 50

REGIONE I PIEMOrra 275 297 161 86 125 348 301

Pavia................ 11 36 18 5 11 49 10
Milano............... 14 9 18 5 _15 18 13
Como ..............: 31 39 59 57 75 95 16
Sondrio............... 6 2 > > > 4 4
Rergamo.............. » » » » > > >

Brescia............... 14 17 11 4 12 20 14
Cremona.............. » » » » » » »

Mantova............•. > 15 17 » 9 13 10

RË$IONE II Lonnanma . . . . . . 76 118 123 71 122 199 67

Verona............... 14 13
.

7
.

2 7 .9 20
Vicenza............... 14 27

. .22
..

> 10 48 1&
Relluno............... 6 16 .35 .5 .20. 39. 13
Udine............... 33 20 .23 ...15 80 86 ..25
Treviso............... 15 15 10 1 7 18 16
Venezia. . . . . . . . . . . . . . . 13 7 .19 9 15 83 »

Padova . . . . . . . . . . . . . . . 18 38 30 » .30 37 14
Rovigo............... 2 9 43 6 26 17 17

RúIONE III VENETo. . . . . . 115 140 189 88 145 217 120

Porto Maurizio . . , , . . . . . . . . » » » » »

Genova............... 2 20 6 12 9 24 7
Massa Carrara

. . . . . . . . . . . .
> 2 2 4 -5

REGIONE IV Lmuma . . 2 22 11 14 13 29 7

Piacenza.............. 1 1 2 3 4 3 .

Parifia............... » » 50 50 >

ReggioEmilia ............ 7 11 12 15 25 9 11
Modena..........'..... 1 4 4 1 1 3 6
Ferrara............... » 4 6 6 7 2 7
Bologna .............. 8 15 16 6 22 5 18
Ravenna.............. 6 8 4 3 5 7 9
Forli...............-. 21 7 7 1 10 5 21

REGIONE V Emt1A . . . . . 44 50 101 35 74 84 72
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Raccolto della Canapa nel 1875 OnÏronto col necolto del 18H

scarso mediocre a

PROVIN0m x REGIONI

NUMERO DEI 00MUNI

mmmmmmm

Pesaro............... 18 34 12 2 14 25 27
Ancona......i........ E Â 1 » y 4 8
Macerata . . . . . . . . . . . . . .

6 23 5 6 18 §
Ascoli Piceno . . . . . . . . . . . . .

14 25 8 3 9 21 20
Perugia. . . . . . , . . . . . . . . 20 54 40 86 81 52 17

REGIONE ŸI ËABOHB ED Ü¾BMA . . . , , . . 63 142 66 47 122 115 N

Imeca....,.......... 2 9 10 1 9 10 3
Ëisa................ 6 6 2 4 6 9 3
Livorne.a............. 9 a »

Firenze............... 7 18 16 7 18 20 10
Arezzo............... 5 12 10 8 1ß 12 5
Siena ............... 2 12 6 7 16 11 *
Grosseto.............. 1 5 » . 8 4 4 1

RËGIONS ŸII ÎOSg2A . . . . . . . . . . 23 62 44 80 71 66 22

REGIONE III I2ASIO (ROmg) . . . . . . . .
44 37 25 18

'

A8 29 41

Teramo...ssa......... 40 21 8 1 80 11
.

9
Chieti............... 6 2 > > > > 8
Aguila............... 16 86 17. 6. 1#. 27 $$
Campobaseo . . . . . . . . . . . . . 21 13 3. 1 8 8

-
22

Foggia............... 2 1 > > > 1 2
Bari.............,.. » » » y » » »

Lecce............... 8 9 2 1 3 4 14
Potenz*. . . . . . . . . . . . . . .

40 25 30 99 20 53 51

Emeloxx IX MRBRIONALE ADRIATim 113 107 60 38 75 104 139

axeda - , . . . . , , . , , , . . . 29 27 51 29 70 29 28
Napoli............... 1 11 18 8 21 7 $
Rpnevehto.............. 36 30 5 2 2 5 66
Avellino . . . . . . . . . . . . . . 30 86 41 19 51 40 ýñ
Salernö............... 17 16 5 5 10
Cosenza
.............. 5 6 1 1 8 5

Catanzaro . . . . . . . . . . . . . .
> 46 46

Reggio 041abria . . . . . . . . . . . . 19 19 8 5 17 19

REGIows X MERIDIONALE ÊEDITERRANEA
. . . . 128 191 121 56 155 114 227

Palernio
-. . . .

3fessina . . . .

Catanig . . . . .

Siracu a
. . . .

Calta setta . . .

Girgenti . -. . .

Traparii . . . .

.
27

.
3

4 2 > 3 9 21
3 2 > 514
14 5 2 4 16 1

3

REGIOÈE XI SicitxA
. . . . 35 21 9 2 12 26 29
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Raccolto della Cãnaµ itel 1895 fdtnio al mdte tel 18¾

PROVINCIE E REGIONI
acarso mediocre sugieriore uguale inferiore

itBMERO DEI cú¾UNi

in m m in in in in

Cygliari. . . .

assari . . . . 8 > 3 3 4 8 2

ÌÍEGIONE Í$ ARDEGNA
. . . . . Û > $ $

RIEPILOGO PER REGIONI,

.I PIEMONTE . . . . . . . . , , . .
$Ÿ Î Î $Û Î ÛÛÌ

U Lóiihannia . . . . . . . . . . . . 76 118 123 71 122 199 67
III VEËETO

. . . . . . . . . . .
; . 115 140 189 ß8 145 217 130

IVL1eun11............. 2 22 11 14 18 29 7
YEmLK............. 44 ËÙ ÎÛ1 Ûji ŸÊ $
VI MAËOÌIE ED ÜMÄMA . . . . . . . . . 6Û 14Ê Û6 ÀÎ iÈÈ 11
VII ToscaxA . . . . . . . . ; , . . .

28 ßß §§ 80 71 ( 6 $2
VIII Laio . . . . . . . . . . . . . 41 37 25 is 48 29 &&
IX MERIDIONALE ADRIATICA . . . . . . .

113 107 60 88 Ÿ$ 164 189
X MERIDiONALE SDITERÉÁNEA . . . . . . Í$$ ÎÛl ÎÊÎ $Û Î$$ Îl $Ê
XISicma............. 35 21 9 2 12 gß 29
XII SARÌ)EONA . . . . . . . . . . . . 8 » $ $ 4

TOTAÌ.E DEL ËEGRO , . . . . . Ûl8 1187 018 388 96ð 1829 1111

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€oncor•«o per titoia áÊta attèdra da Àreheblegia esekŽës
Ë. Uratedsitâ Áf ÈoÈàgrán.

A forina delParticolo 8 del regolamento j)éi i conooral a eattbate
universitarie, aþprovato col R. decreto 13 maggio 1875, è apeito
il contorso per la nomina di un professore ordinario alla catiedra
i Archeologia vacante nella R, Università di Bologna.
Il concorso avrà luogo per titoli,
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 21 del pros-
simo febbraio 1876.
I concorrenti dovratino unire alle ðomande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta frioràlé,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro fila scientificã; dålIä
quale dovranno inoltre presentare una succintanarrazione.

Roma, 20 dicembre 1875.
Il Difafföre Capo della 36 Divisione

P. PanoA.

- DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(ga jpubbliblíÃl4ñaí per tattlËea d'Intehtamföue).
Si è diehiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento; eiob :
la N. 519195 d'îscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 123898 della doppressa Direzione di Torino),
per lite 145, al nome di Brocehlero Lucia, vedoirá, nataMusso, fu
Giuseppe, domiciliata in Dronero (Uniteo);
2. N. 429781 d'iscrizione sui registri dellä Direzione Generale

(corrispondente al n. 34481 ðella solipressa Direzione di Torino),
per liin 100, al norne di Brocchiefo Giovanni fu Martino, domiei-
liato ip Dronero (Cuneo),

sono statè così intestate per erroi•e oécõkèo ilelle liidicaziohl daté
dài richiedenti alPAmmhiistrazione del Debito Púbblico, niëntro-
chè doveirano invece intestarsi a BrocNierò Lubias vedova, nata
Musso, Ëu Giuseppe, domiciliata in Dronero (Guneo), e a ,$rockiero
Giovanni fa Martino, domiciliato in Dronero (Guneo), veli liro-
prietari delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notifi-

cate oliposizioni a questa Direziohe generàÎâ , si þroceËePà aÍlá
rettifica di dette iscrizioni viel inodo rióhiéÈo.

Firënže, li 1Š ðicéinbre 1875.
Per il Direffere Genskalé

ÛIAMPOLILLO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PURBLICO
DIREzIONE COMPARgNTALE DI PALERMO

Avviso sit combone;
È aperto il concorso a tutto il di 15 gennaio 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 67, nel comune di Cinisi,
provincia di Palermo, colPaggio lordo medio annuale di lire 618.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno peryenire a questaDi-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doca-
menti comprovanti i requisiti voluti dalfarticolo 135 del regola-
mento approvato con Ëeale decreio M gingo 1870, ii. MSB, non
che i titoli accennati nel sucoessivo alrtinolo 138, inodificátó col
Ëeale deoieto 5 niai o iBY&, n. 1843, qüglom lie ibšneio prõv-
kisti.
NelPiñanza sarà Richiarato di tinifbrinársi àlle condiziòni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 18 dicembre 18¶5.
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PARTE KON UWTCIAT

ØIiR IO E18TEnD

La notizia che abbiamo riportato ieri dal Pester Lloyd
relativamente alla spedizione della nota circolare austríaca,
viene confermata dagli organi più autorevoli della stampa
europea. É Times écrive in proposito: " La nota del conte.

Andrassy, contenente il progetto di pacificazione per i di-
stretti insorti dell'inipero turco, ha avuto l'approvizione
delle Corti di Russia e di Germania ed è stata spedita a

Londra, Parigi e Roma. Il nostro corrispondente viennese ci
scrive che le rifornie proposte nella nota sono positive e pre-
cise e mostreranno che il firmano della Porta non ha preve-
nuto il progetto delle potenze. Questo progetto mette un ter-
mine alle vodi corse in questi ultimi giorni a proposito del-

l'abbandono o dell'âggiornamento indefinito delle proposte
da farsi dai tie imperi. Spetta ora alle potenze occidentali
di esaminare con calma e senza idee preconcette le proposte
in discorsó, di aderirvi, di respingerle o di discuterle, secondo
che s'timeranno utile üëll'interesse comune ,,.

In quanto all'essenia delle riforme proposte no.n si hanno
che èenni molto vaghiemolto incerti. L'hadépendance Belge,
a cagion d'eiempio, sostiene, sulla fede del suo corrispondente
Berlinese, che il cönte Kndrassy propone di meffére Intfe Îe

religioni sul liféde d'eguàglianza e .di stabilire l'autonomia

provinciale e comunale. Questa duplice riforma avrebbe per

consegueirža che i comuni riprtirebbero e percepirebbero le
imposte, e cesserebbero le prestazioni personali imposte dai
musulmani ai cristian°. Quanto al sindacato delle potenze,
l'Indépendance non sa sotto quale forma verrà costituito, ma
crede che, fino a tanto che le circostanze lo esigeranno, Vienna
resterà il centro dell'azione diplomatica per la protezione
dei sudditi cristiani della Porta, ciò che, secondo lo stesso fo-

glio, dostituirebbè una garanzia per il mantenimento d'una

poÍiticä conoiliativ~a.Mtii giornali, e nominatamenté la Neue
Fi·ëie19eise divienna-e l'Allgemeine zeitung d'Augusta, so-
itengoÃo ohe le þioýosta sono inoÏto þiii semþlici e ndn ri-
guardano che le riforme amministrative nell'insoita Bize-

govma.

Intorno alle trattative che hanno luogo presentemente a
Pest non è senza interesse ciò che scrive la officiosa Montags
RevueaiVienna.Ïlfoglio ehdornadhrio viennese non racconta
cose del tutto nuove, tua conferma e completa delle notizie
riportate anteriormente da altri giornali meno autorevoli,
epperò le sue informazioni meritano di essere riferite. Dice

la Montags Revue che il'governo di Vienna si oppone ener-

gicarilente all'istituzione di una Banca indipendánte unghe-
rese se prima non è regolata la quistione della valuta; men-
tre d'allra jiarte il governo ungherése è più che mai risoluto
a vold.re una Bancà autónoma. In quànto a dogane e com-

merdio il governo ungherese si mosti·a moltò artendevole,
poichè non solo si prdnuncia spontaneamentë per la conser-
vazione dell'unione ddganale, ma à pure disposto a lasciare

cadere le pretese finora sostenute della rifusione di una parte
del dazio consumo e a ratificare tutti quei trattati commer-
ciali che corrispondono agli interessi -austrimoi. Ma in com-

permo di qtiestetooticensioni esau weige lo 'ecioglimento dëlla

questione bancaria in modo che a Pest abbia ad istituirsi,
una Banca nazionale ungherese d'emissione.
Relativamente all'esito delle trattative i giornali di Vienna

e di Pest sono completamente all'oscuro; però credono poter
affermare che quand'anche non si ottenesse per ora un risul-
tato decisivo, le trattative verrebbero ricominciate più tardi
probabilmente a Vienna.

Il signor Gambetta ha diretto ad un consigliere municipale
di Cahors una lettera che-contiene le istruzioni del'pañito
rëpubblicano per le elezioni.
Il programma tracciato dal signor Gambetta si riassume

in questi tre punti: difesa della costituzione del 25 febbkaio;
opposizione a qÉalunque tentativo di restaurazione nionar-
chica; differimento della revisione della Costituzione al 1880,
con questa riserva essenziale, che la revisione Jovrà essere
fatta unicamente collo scopo di svilupliare e.di migliorare le
istituzioni repubblicane..
Per raggiungere questo triplice scopo, il signor Gambetta

consiglia agli.elettdri di non accordare.i loro suffragi se non
a repubblicani sinceri e leali, senza del resto ricercare trdppo
minuziosamente la data e Poriginè dei loro tonvinciinenti.

Le lettere dalPErzegovina riferisoono che giorni addietro
Raouf pascià fece con numerose truppe una spedizione sor-
tendo da Bileki per ravvettovagliare la fortezza di Niksic e
i fortini situati lungo il passo di Duga. Presso Krstac e Plana
gli vennero incontro forti bande insurrezionali, che dopo va-
rie ore di combattimeiito lo obbligarono a ripararsi a Bileki.
Le sue lierdite non furono insignificanti, ma le proviande fu-
rono salve. Intanto gli insorti invasero il villaggio turco di
Plana, vi preñarono un migliaio di.pecore e circa 100 ca-

valli e lo incendiarono. Ma il giorno dopo Raouf pascià, cal-
colando che gli insorti non si sarebbero aspettato così,pre-
sto un nuovo scontro, ritentò il colpo, che questa YOlta glÎ
riuscì pienamente. Le loro colonne erano disperse in varie
direzioni, e le truppe turche pòterono senza molestia alcuna

approvigiònare i forti e ¥itornarsene a Biléki. Di ¶uesto
schoco gli insor'ti attribuiscoiio la colpa all'ináuria di Peko
Paulovich cui accusano apertamente di trahimento è ni ke-
gre'te intelligenze col fiëmico.

'T'ELEG 'El A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

Bukarest, 7. - Il principe Carlo è ammalato.
In seguito alla grande quantità di neve, tutte le comunicazioni

sono interrotte.

Costan'tinopoH, 6. -- Dispaccio ufßciale. - La polizia ge-
nerale delPimpero è riorganizzata e comprenderà quattro divi-
S10BI :

1° Il servizio e le attribuzioni della polizia propriamente detta;
2· La percezione delle imposte, gli agenti delle quali saranno

scelti fra tutte le classi della popolazidhe s
3• La sorveglianza che si eserciter'a dagli agenti presi egual-

mente dal seno della popolazione;
4° 11 servizio degli uscieri dei tribunali e dei Consigli, i quali

saranno egualmente scelti fra gli abitanti delPimpero.
Queste quattro divisioni non tarderanno ad avere iloro regola-

menti speciali.
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Per tutelare la liberta individuale e per regolare per conse-

guenza gli arresti degli accusati ò istituito in ogni Commissariato
di polizia, tanto nella capitale che nei capoluoghi delle provincie
e dei sangiacciati, un Comitato d'inchiesta preventiva, composto
di un presidente e di due assessori.
(Tostantinopoli, 7. - L'ex-ambasciatore All pascià, mem-

bro del Consiglio esecutivo, fu nominato governatore generale
elPËrzegovina in luo li Ëeouf pascÍà, il quale fu nominato
governatore generale dell'isola di Candia. Ibrahim bey, governa-
tore di Serajevo, fa nominato governatore generale della Bosnia.
Penang, 7. - Le operazioni contro Perak continuano. In

uno scontro che ebbe luogo il 4 corrente fra i naalesi e gli inglesi
condotti dal generale Ross, questi ultimi ebbero tre morti e quat-
tro feriti. Il governatore degli « Straits settlements » recasi a
Malacca per regolare gli affari di questa colonia. 11 territorio in-

torno a Malacca è occupato e tranquillo.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA IN MODENA.

Tornata del 4 dicem6re 1875.

Il socio avv. Arsenio Crespellani dà lettura di un suo scritto

sulle ambre fossili dei sepolcreti preromani dell'antico agro mode-
nese edelle.terremare modenesi. Dice che Pambra rossastra da lui
raccolta neisepolcreti preromani diBazzano, di Savignano sul Pa-
naro e di Castelvetro è identica alla bolognese dei sepolereti di
Villanova, di Marzabotto e di Bologna, come lo è anche quella
della terremare di Montale, di Casinalbo e di Gorzano;
Che letti i lavori pubblicati sull'ambra dai chiarissimi signori

Cappallini, Bombicci ed altri illustri naturalisti ed archeologi, ed
esaminata nel Museo geologico di Bolögna la bella raccolta delle
ambre bolognesi, egli pure ritiene che le popolazioni emiliane
usassero ed utilizzassero le ambre nostrane contemporaneamente
e fors'anché lirima che ësse avessero rapporti commerciali colle
popolazioni nordiche.
Parla inoltre dei giacimenti d'ambra dello Scandianese accen-

nati dal Pini e dal Venturi, ed avverte che se nel Congresso in-
tornazionale tenutosi nel 1874 a Stocolma fece qualche impres-
sione l'annunzio dato dal ch. prof. Bellucci di avere trovata am-

bra fossile in una terramara dell'epoca, del bronzo presso Terni,
ciò avvenne perchè ignoravasi che ambre fossili a forma di fusa-
iole, a cono e a dischetti conici, fossero fino dal 1871 state ritro-

vate nelle terremare modenesi, dell'epoca del bronzo, in Gorzano,
Montale e Casinalbo, scoperta che venne annunziata dal signor
prof. Francesco Coppi (V. Monografia ed Iconografia della terra-
mara di Garzano, parte 1. e 2.) e dal signor prof. Paolo Bonizzi
(V. Annuario della Società dei Naturalisti diModena, anno1872).
Il disserente si fa quindi a descrivere le due fusaiole d'ambra

ritrovate al Ëoßalo, póicliè ciò hon era ancora stato fatto da al-

tri, e narra chè una Í1a forma.di disco del diametro di millimetri
35 ed un foro nel mezzo di mill. 3; l'altra ha forma lenticolare bi-

convessa, con un diametro di mill. 45, ed un foro nel mezzo di
mill. 8
Dice che le ambre delle terremare ci rivelano ancora un fatto

tutto nuovo e della più alta importanza, ed è che non sempre gli
oggetti con esse foggiati sono di ambra naturale, ma talvolta lo

sono di ambra artificiale; e due di siffatte ambi·e si sono trovate,
funa nella terramara di Casinalbo, Paltra in quella di Gorzano.
La prima si presenta sotto la foima di conchiglia della.specie
pectunculus violaceús, mostrando nelPinterno una matrice formata
da un vero guscio di petunculo fossile, il quale fu ravvolto in sot-
tilissima scorza d'ambra e decorato esternamente di tutti i carat-

feri che contraddiëtinguono quella specie di molluschi; la seconda
ha la forma didue dischi conici uniti alle basi, che nel punto della
loro unione hannointernamente racchiuso un irregolare cerchietto
di una sostanza che non può dirsi cosa sia per l'alterazione che ha

sofferto. Il cerchietto ha un diametro interno di luce di mill. 10

ed una grossezza in media di mill. 4. Questi oggetti verrebbero in
conferma di quanto scrissero i chiarissimi signori march. Strozzi e
cav. Gamurrini all'illustre Giancarlo Conestabile sul prodotto
delle ambre non fossili delle plante resinose di cui abbondava in

antico PItalia, e mostrerebbero l'esistenza fra noi di un'industria

nazionale alla quale aveva il disserente accennato nel 1874 in nota
81, pag. 7 dell'opuscolo intitolato : ßepolcreto preromano a ßavi-
gnano sul .Panaro.
Terminato il suo ragionamento sull'ambra, il nostro socio ri-

corda ancora che fra gli avanzi dell'industria della pietra raccolti
a Bellaria presso il paese di Bazzano (Y. Annuario della Società

dei naturalisti di Modena, anno 1874) vi sono sedici selci rom-

boidali, dodici a shiecatura da destra a sinistra, quattro a sbieca-

tura da sinistra a destra; due raschiatoi assai belli, uno lungo
mill. 88, l'altro mill. 67, ed un bellissimo pugnale di diaspro gial-
lognolo opaeo, lungomill. 70, simile nella forma alle lame di pu-
gnale delle mariere: e conchiude col dire che dal complesso degli
oggetti e negli searti di quell'industria in selce piromaca, in quar-
zite ed in diaspri trovati da pochi anni a Bellaria, è evidente che

ivi fu una delle principali e floriae fabbriche di siffatti oggetti;
come la mancanza di traccie di stoviglie e di capanne dimostrano
che gli industriali soggiornavano altrove.
Annuncia la scoperta d'altra località nel Modenese che presenta

traccie delPindustria della pietra, ed ò un luogo in Castelvetro

detto Zuccherella, che La somministrato agli studiosi freccie di
selce piromaca giallognole e rossiccie. Ascrive a caccia od a guerra
la presenza di quelle freccie, perchè mancano egualmente in quel
luogo le traccie delle capanne, i cocci delle stoviglie e gli strati
delle ghiaie diluviane da cui ricavare i materiali necessari allo

sviinppo di quell'industria.
D'a fine alla lettura facendo voti affinchè specialmente i geologi

diano schiarimenti del come questi avanzi delPindustria della pie-
tra siansi per tanti secoli conservatiimmobilisullo cime dei monti

e delle colline, luogo di loro lavorazione, malgrado che le colline

stesse col loro dilavamento e coi loro detriti abbiano tanto con-

tribuito alla l'ormazione ed all'alzamento della estesa pianura
emiliana.

Modena, 6 dicembre 18i5.
Il Begretario: ANTONIO ÜAPPELTJ.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufncio centrale meteorologico

Firenze, 7 gennaio 1876 (ore 16 45).
Olelo sereno a Genova, aNapoli, nelle Puglie e irella terra d'O-

tranto ; coperto in gran parte dell'Ilalia sottentrionale e centiale
ed in alcuni paesi della Sardegna e della Sicilia. Nevica a Mon-

calieri, a Po di Primaro, a Firenze, adUrbino, ad Ancona e a Ca-
merino. Venti vari d'intensità edirezione. Seirocco fortissimo a
Civitavecebia e sul golfo di Napoli. Mare grosso a Venezia e a
Capri, agitato presso Colonnella, a Teramo, a Civitavecchia, a
Portotorres, a Procida e a Napoli. Barometro alzato ûno a 6 mill.
nei paesi piti orientali delle provincie Napoletane. Variamente o-
scillante altrove. Nel periodo decorso neve anche a Venezia, a
Rimini, a Livorno, a Piombino, a Portoferrajo e a NapoH. ßta-
matie- alle 7 il termometro segnava 23 gradi sotto zero ad Her-

mannstadt, circa 11 a Bregenz, a Praga e a Vienná. Sono a te-
mersi dei forti colpi di vento. Stato del cielo in generale un poco
migliore.

I
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unwo widata 6414 Boiin a obWim6 ut tota
del di 8 gennaio 187ß.

VM e Valore coxTANTI FINE conamn a FIN IPadiarão
W-A L© R I soumme Ieminie

eMihale ersa

Rengiin Itelissa 5Q¡O . . . . . . . . . . . . W geme,etr,9 1870 - . y 75 17 10 - - - - .... -

Detta detta 8 010 . . . . . . . . . . . . 1e apnÏe 1876 -
-
- - - - - - ... - -

Denifiesti sul Treero 5 0;&. . i . . . . . . i• trimestie 1876 487 50 - - - - - - - .- 4 -

.WAa?¾riME ·::::::: Y ottoby 187 -

Detto ReW°'a.tassita....... a..asse.oretria -
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottchre 1876 - - - - - - -

Detto Betto þiecoll gekki . . . . .
-

-
- - - - -

U
-

Detto detta atallomata . . . . . - - - -- - -

ter b e la sematre18Ìß Ñ- Ñ-
Oþb dette 6 GIO . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - -- - - - - --

Ren Austriaca . . . . . . . . . . . . . -

.

- - - - - - + - - - .... .... - - ...

Obbligazioni Hanicipio di Reina . . . . .
-

.
500 -

.
- - - «- - - - - ... A & .... .... --

Repp-.- ionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - Th0 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca à ................ -

' 1000- 1000- -- --. .-... -- .-- -- 1375--
Ataca ale 'Ëeècana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - .... .... - .... ... - ..- -

Basea Generale . . . . . . . . . . : . . . . . .
- 500 - 200 = -

i
- - -

L -:.
- .... L - - 2.

ßooloth Øëneralè 41 Credité Mot Ital. . - 500 - 400 - - - .-- - - -
- ... .... ... . ... .- ..-

CarteUe Credito Fond: Bango B. Spirito i• attobre 1875 000 - - - - - - - - - - - - - - 892 -
Compagnia Fondiaria Italiàna. . . . . . . 16 semestre 1876 250,- 200 - - - -

-- .- - - ... 2 J. L
...
et

Strade Fertate Romant . . . . . . . . . . 1•ettobre 1985 500 - 500 - - - - -- - - - ... - ... -- .- y ...

Str e erÎÑiõiŠdì 16 seme tre 1876 - M - - - - L -
i i

-
2 Ë

tte . . . s . . . . . . . . .
1• aprile 187õ 500 - - - ... - - .- - ... ... ... -.. - - -

B i 6 per 100 (ož9) . . . . . 1e gennaio 1876 500 y --
L -. --- 2 = ... -- L -

=
- ....

U
.-

Ob Pett. Pontebna . . . . . 1•ötfobfe 1876 600 - - - - - .... ... - ..- - ....-
- ... - ...

Boeletã Rómsna deRe Miniere di ferro . -
,

687 50 587 50 - - - - - - - - - ... - ..-- .... -,

Beeletà Anglo-Romana per Pill.a Gas. . 10 semestre 1876 500 - 500 - - - ---
--
- .... .J. L i - L

- th -
Sta di Citita-vecehis; . . . . . . . . . . . .

- EOD - 500 - -- - -
.... .- .- - ... ... .... - - ... ...

stienne,................. - @0- 480- -- -- -- -- ....- -- ---

Italodermanica. . . . . . . . , . .
- 500 - 850 - - - - - - - ... ... ...

= L
-

I

C A MB I orotm t.m-rmax exxxo Reminde
ossanVAzzoxx

nue•r rarne
P 90 -- -- --

107 40 107 IK) -- - 1• sem. 18Ýð: 77 $5 tent.; 1780 fine.
90 i is Es B I T toisers £6 så staesi, se 91 weke.

A ta 90 - --
- - - -

V na . . . . . . 9D - -
- --. - - Prestito Blonnt 75 60.

Tripte................. 90 -- -- -
-

si di F)Enã¶ ; . . .
-
- 21 85 21 42 - -

Geonto di BanetB010 . . . . . . . .

Il Deputato di Botsa: O. SANSONI ( 11 lŠÎgÊË€Ò$ 'A..ŸII I.

RECIONTISSIMA PUBBLICAŒIONJEi'.

BONTill10 GEERALE MBI,I AW1 PilldMARI
per rnatei•ia à per ordine alfabetico e di data

'DALI/UNIFICAZIONI3 DEL REGNO D'ITALIA AL 17 SIBGNO 187ð
rrbaato

DEl RISULTATI FINALI DI TUTTE LE ELHIONI POLITISHE AVVENUTE Mb #015DitBNN10 188MS
comg»Hat dâ1 Cav. NobHá ENEA FOWTARÁ.

Indice de11e Materie contenute nel Prontuario.
Pgété I. - Brevi cènni atorleî. tati per orhine alfabetica} ÌL RisultatÏ ûnalidelletotamianitegûlt

a e$f,'(To iäs é t tã$o asioni parlamentark a a a pe p ll O 1 80 4 a SLal1
rude rxx. - ti di

'

classifleati per snatetia e per ordine coalagicazione gei snigang gi in occasione delle votamieni più is-
alfaþetjzo e pres arlamento da11861 al 17 giugno 1874. portanti seguite per appello nominale.
Arte IV. - dhf d altre itsoluzioni approvate dalla makte titr. - úàtl itâtialfei itàssiintiti itdriiteiväith degli äiBS671
s Cantera dei-Depytsti. ,

politlei.alle elezioni generali, --Risultati. ûnali di tutte .leselbsiáât
Parte V. - De!Iberazioni speciali approvate dalla Camers. , politiche generali e soneletive avvennte in ciaseun,Collegio del 1801
Porte VI. - I. Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli bbbYevoli Al tinindici übWinbté 1875 (Göllelif ger &dhe liikhetivo).
Deputati in seduta pubblica dalPanno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

Un volume in 4°44 eirea 900 pagine - Dirigersi alla Tiþografia EREDI BOTTA in Ronut, thiMi'¾p?¾a 4
Prezzo: I:dfa 14;
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INTENIERWA III FINWA DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO WASTA (14° 566)

per la tendiis dei heni peneauti-al Ðemanio par effetto delle leggi 7 luglio 1860, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto ad pubgbodha alle ore 11 sagth. det rito g gennaio 1810, 6. Non si procederà alPaggiudicazione se pop si avranno le offertealmenonell'ofet1&delin Regn 'þ eiM, i Rnagdi 1800 ' d%1kVäif àì«mbri di due concorrenti.
eilà Göiikniläsibne prayiààiële et rvegliinsa l'interveilio Ji un taŸ- 7. Entyd IQ gÌorni dalla seguiija aggiudicazione, l'aggiùdicatario dovrà
pieáántantèl dall'AntihiniaYrazione fímtrwria; si edAlerà al pitbblici depositare la somma sottoind2cata frena colonna 96 in costo deÎle spèdò à
canti per l'aggiudicazione a favore dell'ultime niigliore offaeñWief bë¾i tadfè relative, sklvaÏ la euccessiva liquidazione.infrageggyitti. "

, Le spese di stampa staranno a Farico del deliberalieri per i lottil loroAL rispettivamenteagainai.ati, avvertesso one la.pesa a'inserzionexõira'aw-
1. Gl'igggg si gar kliemga eAl n¡gi¡odo dglly cagdela ver- setha provinciale è solament* phbligatorig-per quei lotti11 oui prekse d%iilà

gine e séþatatame, cTucun1ötto. superi lo lire 800Q.
& SaAWininêúdáŸ' NWekittiaak chi'a à d>geifato 4 garansiadella 8. La vendital inoltre vincolata alla ossezvanze (elli! _döAdizioni conte-

sua ol¶erta il decimo del prezzo p4iliaWW tiertäi'indanto, der iñ¿&f étér- note nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotlii; quàlî olipítiðlati,
iäihÀ d(11NedadiŠiëñidPI elfýifelator apacho gli estrafiti 4elle tabelle a i dgqumenti relai¡ivi saranna vieilNii †•¤tti
Il deposito ÿotrà essere fatto sia in guigerario o þi lietti drBanca îKys; i giorni dalle ore 10 antimerid. alle ore 4 pomerid. nelPufdoio del Regîs‡xo

gión&¾eTTOO pet100, kikiffliWlf"del Ð,etnio Ptit>lihüb al corso di florsa g in Aeggni.
norma, dell'ultimo listino pulkiloat riellavGaañí¾ Uf#cjh(e dd Begnq án- 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sulpressö dell'aggiudi.camiege.
todovarënt.era¥gtui·río der dègèsit siä in oWligaziosì¾e tusiasticlie af 10. Le passivifa ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del
valord nòminalen Demanio, e per quelle dipendentii dai canom, censi, liveÌli, ecc., è stata
8 LÈ öfFéiW si faranno in airmento del pr«sso estimativo dei beni non fatta preventivamente la deduzione del corrispondentq capitale neféefe&

terintó calfeldd'efválbré §ùdtivé dàÍ B§àtiänge, drill adotta tãortàè dã11e mmare il presso d'ästa.
altraoøse mobili esMdutysnifdEdo; &chwei 446&önú dol inedeknife' AV¥ERTENsa. - Si procederà a termini degli artiooli 402, 408, 404 e-405

. La priâa offézia if siinúiiif¾ übuydliè¾~ëcéu4ere il nišusirifia fias tek Codio penale italiano contro coloro che tentassero impedireIsliberth
holla colónna 104 d111%ftaddiit%b jirosÿetid· delfasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danare o.con altri
6, Saranno ammesse anche le offerte per gonura nel modo prescritto da- mezzi sì violoniti che di frode, quamÀo tomr si †,rattagse di fAtti colpiti dgpitt

gf¥a 96 iki·à idêng29 ugosta Igh /88 vi sµmioni del Qogioe stesso,

es SUPERFíCIE DËPOSITO go

.

B.lilNOMINAZIONE E NA'EVEA

à mi ra a' d'inoaqto ca nee
5678- 10

L YAGO 868 Nel comunedi Ansgui - Proveniensa dal convento dei Iiomenicani di
.

S. Giacomo in Anagni. - Terann seminativoi vignago St blifato, sitä
tuorilla VoidarØereredS. G acomo, confinante edita atra<¾ Ja due lati, i
ookbéni dänigß monsignos Oorlo, di Sitireatri Paa Gibué§po e con i
quali¼ 49LprialetpaGabrigin:mappa ses. II, n. 1208 (subi Y. 2}, corí |
oëtgreg gisappgig¾l Afggtata da)UEatemorale 4 Grimin ian incenzo 3 15 » 81 50, 9320 12 982 01 420 50

6880 Agmg a(4) g%4iegiging,18Bl. .ÚIntendente: CAllIGNAN I.

'8ANCE DEL POPOLQ a.,*,it;.,,,, 1".WERA AgfigW
i signorggogiggi di Romà 30 settembre 1875 a carico di detti due fopdì è di· iire 12 54 per ággi
Che id ordine glia-deliberazionepresa nell'assemblergenerale dai'medesimi Rossi Domenico nell'udienza 10 feb- cento lire dr reddito,

tenuta in Firenze nei gior ge 19 luglip (Syginserita il di 28 dello stesso aio 1974 st rocederà a vendita PaoLo Boxoxx usciere =

mese nella Gassetta Ufficia ad Reg, ht124, á successivamente in altri pe- 90 presso il trgúpale cir. digig
riodici, i Wrakseentfaulle: azionidovenano essere inttf sellecogoche d sontme incanterà per lire 485 50; 2 vigna AVVISO:
che appreasse,. . L i , cabolo Oituo dell'Asino, che s'incan (16 pa5Nicazione)-

Lire 5 p azione enirdail ägosto 187&? , r gerv a l o 6 ee
Per tutti gli effetti di le ¢e si fa

IlitŠ'A týr nŠë ib28 €èt,tètnin 1818. I
incantera er lire 348 eseguendosi il noto che it tnbanale divile di ytQtà

Šff612 4GL exitlwifukottobitilÎl?6•' tutta a formd di krocÃnra. , por deergtq 11 otiphre 1ßl54ho (Ichia-
Úlke"2 iàl e¾tiè i? 2Blito¾émbre IGT5. Li 8 gennaio 1876. rain esse,re da proprie à
I fÑ. eifro 11 29 ddddmbŸè 187ð. 116 Ltger Genox proc. ,

r r p

KIke 'k id. enth il 28 gebàatö3%
BANDO A SECONDO RIBASSO 13sufrutto vita natural durante ad1 -

Che sopra i versameytt 4 tiet sa obb4 etato IAtonato lo sconto der g
• gela De-Bertrant:

153, 154 del Ç d fâto: adiziale dei seguenti fondi ad istanza .0, V. di aust. lire 3®, feattifero .iil 4
'Òhe i stia aniin %aßbbero stattricevuti prêsso tutti gli uflici della el gig. Gmgeppe Janni ed a carico di per mento, in data Milano 22 fehörsio
BaËca e f coikinfÃnden¾ debitismeËfé auiÃ ikziti. Fallee Arì:eglant debitòre e Luigi Ca- 1868, n. 18890-362 - 3• Ricoxa WP

Aggggg lyggggggg 1pg egqqa agtg ger Pql,timo. veraamento nes1tre i toerzo osée ora sle si prirà i 'a el t Yn i $
4Lcþe npg gye gvjagjeg44gogte p.,p. Dirqqtone, rn J¤Aeata al: si- Pincante'sarà la oifia apposta a ogni aezia 10 settembre 01, 1504 stati
gnori aziomati d porsi in regola coi versamenti entro il giorno predetto, fondòdiminuita dt.tre decimi dal prezzo egettuahi a cauzione deÏl'impiego ohA

gi stima, espriva De-Bertram Antoni«,. quale
a Í>Irezione'

.

1, Casa in via della Croce Bianen neevitore di dogèna in Mantova.

' canone annuo d M 94 e di tiá ro il & per cento, coine da ri-
Esggggggpe geqaggio 4. reëílíto inipohibilè di Ilte 2677 20. Lire cevuta 19 aprile 1852, n. 16084-878, del-

Obbligazioni BoÃggiate da rimborsardi:.agigeri 1890, 110A. ROS e 87. a6sÁ in via del Lauro, civiel nu- LI
R. a e d mmortizzazriönein -

Pes• ta Gianata Maastolpate meri 4 e 26, e di mappa 1521, cond. Pimpiego del De-Bertram sorriforfto,
105 n siiksoL DOMENICO ADDONE. harà« edila strada, béni Giorgioli e 89 Avv. Fanno RoccA.



Ibl§BREIONt DELIdk GASEETTÄ U ÏTI.CRIK DyL IDEGyß D'ITALIA
19. 52 Nord.

GENIO MIL IT E DIREZIONEDICOMMISSA 0MILITAREDIMESSlIA

DIREZIM PILORIßQB) PER Og iglfit AZI IIIßl RZIA Si notinca che dovendo addryg i es p dat grano get for inario
servizio del pane alle truppe, nel, giorno 17 del carrente niese di gennaloyalle

.VVIBð ÑASÈR. pre 10 antimeri4tanestgpipo medio digoma, ei.pjõggderg in Measína, neLlor
gnotjpg aggþlico che nel giogg 25 gennaio 1874, alle are 3 pomerid., dijâ (ella Direzione sadgett si in.via Cârdinqa, capa Idungeñosa, a• 20,

avapts. Il asket&re. Auf Genio Militare in gez1Ê (itel, loppl della Dirèzione avanti 11, signor direttore, alfappalto col mezzA dei, pubblici incanti ed a pap-
iËddiftal in viÑ Úliodo, n. 5, pj pgc9ado, si gocederà a mezzo di pullblici titt Eegreti, della,proyvjeta,di ,

in,can,ti 4 partiti eg retg in bpsg af regþlamepg approvato con R. decreto 4 Quintali 1500 grano estero, dipisi in 15 lotti di quintali cento ca-AÀÑ=Am iggy
.

g Oppasqaupate dauno, del raccolto dell¾no 1875( Ji qualità eguale al campione
Gostruzione di una batteria sul contragorte alto del- Bezzino, presso' n•1 e del peso nonminore'dipg/þgrgpund8 pe; alo)itro.Spezia, y del,tronco di strada d'accesso alla batisfla ateäsa; per U campione e capitpli,djappaitgsono visibgli gella suddettaDigezione dalle
italighe . T&7&OO. ,

,

are 9 antimeridiane alle are 0,90steridigne,
Il grano dovrà essere consegnato nei IML441 malgassigo 4elle agesisten/¢I lavori vranno essere compiuti etttro mesi-trentasei dalla data del ver--
militari di lgensina.bale di consegna Wei thedeelmi• LÁ egneegna a A fatta ex¢ro 10 giorn a partire q¾eno sugeopsivo allyLe to dizioni.d'appalto sono visibili prepso la Direzione predetta nélie oíe gg (gllg qvvigo.di spg oyazique àqi cogggatto..
Gli agggrreng aÈag)g ggi¡yppqq f4re ofË@XIA ppr uno q, p.iÀ lot‡i, a logo pim-Gli (spiranti all'ajlpalto nel presentage i loro partiti dovranno esibire i e imento, le quali dovranno essere consegnate prima che siano imisiate 10ogguenti doolimentÎ:

.
razioni d'asta,avvertendo chp queste cominciate non-si accetgpranaq-più ofecto.1111a certifÍdito di moralitå rilaseisto m tempo prossimo alPincanto'dM Il deliþerAmepto,seguirà afavore,di ohi,nell'offerta redatta in carta SligrarPantorità politica o municipale del luogo in cui sono domleftiati. nata con bp11o ordipario da, lira una, agggellata e armata, avrà proposto. pet2. Un attestata di persona delfartemonfermato dal direttore dL questa Di-
ogni quintale,di, grano un presso maggloymente infeziore o pari almen,o arezione, il quale sia di data non anteriore di sel mesi ed assicuri che Paspf¯ quello segnato nella saheda segr del Ministero dgila Querra, che neryirrante ha dato prove di perizia e di suñiciente pratica nell'eseguimento e di base alPagta.

alella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private. Ne1Pinteresse del servizio il,Minippo ha rigog i fatgß, ossia termini R‡il3. La ricevuta di questa Direzione costatante di aver fatto presso lamede-
.per presentare oÊertÄ di ribasso non inferiore al ve Ã¾imo, a giorni 5 deogryalma, ovvero nella Cassa dei depositi e prestiti, o delle Tesorerie dello State Tibili ÑaÌ ÈëiaWI Ê¡iTmŠãÏÌRiidräanei giörãö3eT seggito prqvgisoríÿnn deposito di lire 36,000 in contanti od in rggdita. 41 portatore del Debito
deliber.gmento.Eubblico del Regno, al valore di Boga della giornata antecedente a quella ' 'Gif tapirinîi alPappalfo, per eshere ammessi a presentare i IQyo partiti, dla cui viene operato il deposito, vranno anzitutto rimettere a questa Direzione la ricevuta coptprovagte. ilTali d ositi in contanti- od in rendita, accompagnati da corrispondente p posito provvisorio fatto nella Cassa dei Depositi e Prestiti o elle 'Éesoielissa, od in quitapne rilasciate dalle Tesorerie o dalla Cassa depositi e pre¯ provinciail defla somma dilire duecento per ogni lotto.stiti, dovranno essere fatti dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane del auddetto
I depositi potranno,essere fatti in contanti o in cartelle del abitoPublyliepgern125_gennaio 1876·

.
del Regno-d'Italia, ma queste saranno unicamente raggnaghate al prezzoE facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare 1 loro partiti sug° sultante dal corsa legale di I)orsa Aplla giornataantecedente a quella in agellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma ed agli uffizi staccati da il geposito atesso verrÀéseggito.

esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà aleta conto se non Bark facoltatino- agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a tuttegiungeranno alla Direzione ufficialmente e prima delPapertura dell'asta, e se le Dirëzioni di Cominissaiiato del-Regnos di questiaiartiti però non si terrg]non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito e comprovata là lore alcun conto se non giungeranno a questa Direzione afligialmente, prima dellaimožalità ed igoneità come sopra• apertura dello incanto, e se non risulterà che gli offerenti aþbiano consegna OR deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito le ricevute del deposito fatto.
esteso an carty filigranatp ¿ql bollo ordinario di una lira (carta bollata), sog- I partiti non suggellati o condizionati non saranno necettati.gellato e firmato, avrà offerto el pregg suggetto un ribasso di un tanto ger Le spese tutte relative agli incantired ai contrattheonneartarico dei deli-
cento,maggiore öd sluieaÿ ejrualp al,gibasso mininio stabahþo in una sched*. beratari, cosi pace le sRyp per la tase 4tregialgo, gjgste leleggi vigenti,eËjgpllata e deposta sul favolò d'incanto, la qualq vprra.apert4 dopo che si Messiaa, 4 génnaio 187R
saregno riconosciuti tutti i partiti presentatl. 121 17 agnyno Commipsario: DE NOCE.
Sono fissati a giorni quindici i fatali per il ribasso non infpriore al vente.

simo sul01) zo d'alg dicazione; esii: scadranno alle ore 3 pomeridiane del

All'atío dálla étipulazione dgl coatyptto il deliberatorio dqvrà prestarse la om
cauzione defi liiva, la quale è fissata ut lirp 71,799; essa dotrà essere oosti- ce

tälfa neEmodo iptpssp staÏ>ÏÚto l>ëÌ depdeito d'asta. Aañato deserto ihprimo inoanto annunstato: den avviso deL 17 dice¾
Saranno conald rati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e. stes, prossimo passato, alle ore 12 meridiane del di 17 gennaio corrente; nel p

su qartz filigÈngtÀ ál bollo ordinario di tma lira (carta ballalà} e quelli che lazzo della prefettura, ingagsi,abniggpr preg‡‡¾dagrqvingam consiglie
Šntengdao risprve condiZoni. ' delegato, con l'intervppto dpi.raggresonfantie lp Amalipistrepipal, comunalf di
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, di copiaed altre relative

Buccino e San Gregorial Magge, ptprecederg di uingio at pubþlioo incantò
oati del deliber $ario per estinzione di cangele; et coy, lottig sepa.ra& per l'appalk det due trattilso o a eo a .

-
'

della strada obbligatoria, ciaà 19 trattodialglometri 4455 94 dalfinnesto dell
.
Datáin Speâig, a 5 gennaio 18]¶>. Per la Direzione

nazionale in tenimento di,Baccino fino a qpello di San Gregoria Magno, pel111 II,ßepptarso: G. II. EllUZZONiii.
presso a base, d'asta Aidire,72,000,; 2• tratto, daga, lungliesp di chilo

NOT A. B. TRIBUNALE CIVILE DI BOMA. 8827 90 in teilimento di Buccino fino a quello di Ricígliano pel pressosa.ba
(8• pubÑioazione) Trainutamento di rendity Tagg p g, , aggo,1e adispapiziono,delle.Anuninistrazioni

con decreto 17 novembre 1876 del nominatiya. .

I lavor; doyraggo eggere es a regola d'Ac$ge coinginti.neLterm
tribanale civile e correzionale di O due armi à contare dalla Àak eB)ale di2eoggegag.safe, ezàanto sulfistanza di Poncisii (36pub6ticazione) Il presso risultagtfugalg4pppt¡o sarà,paggo.,neLgistabilitã eol caFlaminia'tedova del capitaño Pietro A senso e per tutti gli effetti di legg§ latW per una métà dät.donùlne interegasto, a per P ( InetidallaLuso , residente in Gasafe, fu autoriz¯ si fa nofó che il tribunale civile di e dallo Stato.Direenioâe questa città, sezione 59, con decreto Per essere ammessi a-far partito dovranno i concorrenti presentare ilatraslazionene certiilcato in áritto Apl 18 novembre 1876 e previo ricorso deati d'iãoneitä ed una cauzione provvilloria-di lir 100Œ gel10 trafto, e li
a<favore di Lusona Pietro fu NEario, della intestataria sig.4 Piperno Perik 2000-pola26 tratto. ' ee

domiciliato a Torino, a lui intestato, in Finzi, nonchè della usufruttuaria ai- LA causiones dißinitiya:da prestarsi nelPatto della stil ulazione del contrat
avente il numero 6697684 in data 4 a- gnora Piperno Ester, ha autorizzato il sarà di lire 13,000 pel 1 tratto e lire 600& pel So tratto.prile 1875, della rendita di lire 356, in signor direttore del Debito PubbliCO A 11 terming u¾e per presentare oKerte del ventesimo di ribasso sul- pr©°No',","a°i: *'Jakaa ¯

nderdi iraal n lirree1 cat di aggiudicazione provvisorias sari di giorni 15 x datare daPauovo avviso.
Relia del fu avy Luigi, domiciliata in ren 0A = Tutte le spese saranno a carido Re1Pappaltatore.
Casale. tificato numero 63,583, reg. num. 69214 Il progetto ed il relatitro capitolato sono visibili in questa prefettura .inÌagtesinotíflea per gli effetti di legge. cón Passegno provvisorio num. 6W• tutti i giorni e nelle ore d'ußisio.

Casale, il 18 dioenibre 1876. reg. 69,210, delig.rendita di L. 2 97° SalerA9, 8 gennaio 1870s
BTOR Gronnaxo proc. 6781 11 preenratore Anasso Paranzo. 105 Per l'UMaio-B Negretario Driega¢ot M. LAGOBE



IWiBBBIONI DELIA GAZZETTAs UEFICIAI& DRL REGNO.033W.IJA

IWMBEI31 DI PININik RELLA BROWNSIL DF REA
Avvxso wasa (rés)

per la vendita dei beni perveguti al Demanio pay efe o.dglglegg 7 luglig 18§$4n. 393¶, e 15:agosto 1ß67, n. 3848.
Sifa noto al pubbIico che alle ore 11 antim. del giorno 22 gennaio 1876, 6. Non si procederà all'aggiudicaúione se non si avianno le offerte almeno

melgufGoiä della eõttoprefettufa in Velletif, alla firesenza d'üno,le'membri di due concorrenti.
deÏlk Gorginissiásre provinäiale di sorveglianza, coll'intervento di un rap- 7. Entro 10giorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrkde-
presentánta Aell'Amministrasione finanziaria, si,procederà ai pubblici m- positare la somma sottoindicata nella colonna 9• in contgdelle,spese e tasse
canti per -Paggiudicazione a favore delPlillimo migliore offerente dei beni relative, salva la succesiiya liguidazione.
infiadescritti

..
Le spese di sta'mpa Aia finnö s cáfico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI. §ýettivamente aggiudiõä%i; avvertendo che la ipëea d'inserzione nella gas-

L Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver. Vettä- provinòialed solámerite obbligatoria =per quei letti il cui prezzo
giné separatamen‡e per eiascun lotto. d'asta superi le lire 8000,

3, Sark ammesso a contorrere alPaëta chi avrà depositato a garanzia della 8. La vendita.è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

sup offer a il decimo del prezzo Iqi;ále è aperto l'incanto nei modi deter. nute nel capitolato generale e speciale dei ris attivi letti; quali capitolati,
minati" comigorii del lag. non che gli estrgtti delle tabelle e i, document .

vi saranno visibili tutta

Ifaèýo 1>oira eshirä Âi naume_rprio o biglietti di Banca in ra- i giorni dalle ore 10 antim. alle ore 4 pomer
,

ane nell'ufBoio_del Regisþro
gigqe del 100 per 100, sia líi titgli del Debito Pubblico al corso di I)orsa, di Velletri,
a abyma deú'ultimo lisílaq, pu blicato nella Gassetta ff ggþ dä? Regno 9. Non aaranno ammessi successivi aumenti sul presso dell'aggiudicatione,
anteriormente al giorno del deposito, sià in ohbligaziom e&olesiastiche 10. Le passività ipotecarie grävsäti gli efabili rimingono a carico del Dá-
al valore nominale. maniõ; e pek quelle dipendentièì canoni,° oensi, liirellig,ecc., è stata fatta
4. iikön'orie si färanno in aumenito 4el prezzo estimativo dei beni, non te. preventivamente la deduzione del corrispondente capitäle nel determinarp
muticaleoTo üb] I presuntivy del bestiame, delle scorte morte, delle il prezzo d'asta.
altre cos(pshih ðíisto¤¾í sítl fègo e che si vendono col modesimo. AVVERTENZA. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

4, La prúna.oiterta inapraintonon petrococedere iLminimum fissato nella del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà
colonna 10tdell'infrascritto prospetto, de1Pasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
5. Saranno ammesseanché le offerte per procuranelmodoprescritto dagli messi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pilt

articoli 96; 90e 98 del rggolámento 23 agosto 1867, n. 3852. gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE ,
DEPOSITO

D.EsenxzIONE DEI RExx . PREZZO

in antica di per per Meg
in misura misura cauzzone le spese eg

DENOMETAZIONE E NATURA legale
- locale incanto e

12& 4 5ß78910

) 1 1553 1848 Nel comune di Velletri - Provenienza dai Minori di S. Francesco in
elletri. -- Težreño seminâtito ed a prato, sito nel Quarto di Mezzo,

vocabolo Prato di So F ncesco, confinante colla via Appia, col fosso
detto Pönte Nisio e oöilie, nastero di Santa Çhiara, in mappa
aes. I, nu. 263, 264, 265, con l'estimo di squdi 1787 45. Già
affittatodalfEntamoralea occiNiccola. . . . . . . . . .

521920 52192 1600779160078 800 > 100

(†), 8 ondo incanto. Yeggasi l'avviso n. 150.
6879 Roina, adal $2 ðicembxe Í875. . L'Intendente: CARIGNANI.

PRREETTURA DEI.LA jgdlINCIA DI MOIJSE
Avvigo neTA.

Si passa a pubblica conoscenza che, per disposizioni del Ministero dei Lg--
Tori Pu lici, Úle Ore 10 antimeiidiÃne dél kii géanaio venturo, nel Ìocale
di questa prefeitura, èd innanzi aÏ('illustrissiino signor prefetto, o chi per esso,
colfintervento dell'ingegnere capo delPUfficio del Genio civile governativo, ei
procederà, medigate estinzione di candela vergine, all'incanto per il riappalto
della manutekisione'della stradã'nazionale Sañaitica, 2° tratto, dal ponte della
Crodella di Larlno a Tékmoli, per la därata di sei anni da decorrere dal 1•

aprg& 1474 41 3f marzo lŠŠg, e pqr Ì'annuo peritato canone di lire 15,707, com-
preap lire Sit a dÍnposizione della llegia Aniministrazione.
Chiunga ami färsi aspirante, potrå presentársi nel giorno, ora e luogo de-

sigûàtl per 16 ofette gi ribägsq di tin tanto per cento sulla suddetta somma.
appalto resta vincolató alPosservanza dei capitolati generale e speciale

del 30 Ingilo 1815
Tei enië¯¾ annifessi all'asta ciisatin aspirante dovrà nelPatto della mede-

sima preseritore:
lo I certificáti d'idoneità q moralità prescritti delParticolo 2 del capitolato

generalg
2• DepositAre selig cagsa delPIntendenza di Finanza per cauzione provvi-

soreiA tuota 11 prescritto dalPartÏégio 3 del capitolgto speciale, lá somma di

IL toimiÃe utile per pkesentare offerte di, ribasep sul prezzo deliberato, che
non pottanno essere inferiori al ventesimo, resía fin d'ora stabilito a giorni
quindief successivi alla data delravviso döl segiiito deliberamënfö.
Entro giorni 10 dalla data deWaggiudicazione definitiva avrà luogo la eti-

gulazigne del contratto di appalto, alPatto della quale il deliberatario devrà
presentare la cauzione definitiva equivalente sa ímamèziaannata del cañone
di appalto depurato del ribassa d'asta.
Gli atti concernenti l'appalto suddetto sono visibili a chiunque presso que-

sta segreteria nelle ore di ufficio.
Tutté le spese inerenti all'appalto, non che quelle di registro, sono a carico

dello appaltatore.
Campobasso, li 30 dicembre 1876.

95 a segretar¢o14eartentet D.VALENTINI.

4' AVVISO D'ASTA.
Avendo il signor yrefetto della provincia con-decreto deL3 andgnte, ggggpio

dichiarato nulla la giudicazione dell'appalto proyvisqrio AgÏ dami di qqgaggno
seguito addi 30 dicembre p. p.,
Si porta di nuovo a pubblica notizia che alle ore 9 antimeridiane del giorno

11 volgente, nel solito locale della casa comunale, sotto la presidenza -däl
eindaco, si tegà nuovo esperimentp d'as‡a pubbgea pgr lo appalto succennatr,
colle norme e condizioni indiente nel primo avviso degli undici dicembre ora
scorso, ad eccezione delle seguenti modiache:
16 Che lo appalto sarà esperimentato rinnendo in edutplesso tutti, e tre, i
lotti coi ennoni annui e depositi in garenzia addizionati insieme, cioè÷persan-
nue lire 50,000 di canone, lire 300 di apese, e lirge338789 per.anticipe,
2° Che lo arrendamento dovrà decorrere senipreigl, gennaio187&in poi;

ma le riscossioni fatte dal comune durante i giornt precedenti al deliberar
mento dell'asta, depurgtedalle spese, paranntalevolute-sll'arrendtere

ea e siong dpi egryiappggggli recapiti da conteggiarsi in presenza

3 Che el farå luogo al}¾giudicaziona quagganche nog si, ottenga che un
solo ciferente.

Dato a Biancavilla, li.5 gennaio del 187¢.
Vist - î¾inèào if.: Cav. ÛSEPPE SCIACCA.

122 Il segretario comunale: TITO ANRO MILONE.

R. TRIBUNAI E IVILE E CORREZ. DÍCHIAËAZIONE D'ASSFAZA.

L'anno mill t et settantaisi, il (26 pubblicazione

A re a I rev Ëon En- so r ind nd em

sieon di Fireenze el te ne di gio n I
r 10 cemcia orma deltat-

mando dedeoth in Ëiptazione originale, Wondovi, 21 novembre 1876.
109 L'unelere: RAsAaLixo Liner, Ogg Mmssant most• Coxxxos

,



ÏNSÊREIONI OÈIÁ GAZZEËTMÚFFICIÁlkiBEL I GRO DSTATAA

BitaginntrdelláRDidiW4tidNALE 7000ANA
al 10 del mesg g tµeenibre 1878. .

igle pig( utile gy tripta circonsione (i igo 28 yttifake 1874 f í¾g & n,0tîd,gtM
AT TIVO.

gens e itseei¥ . . . . . . . . . . . . . . L. ±1,591,696 2û
Oggiag 4þn; ogigegina non gerg di
41 T489:e .8 mg. . . L. M1,40s 58

pagabili la eazga 14. maggiore of4meni 4 &.57,275,110 97
Portarog1xo Cedole di rendita e cartelle estratta . . . , 27,276,ff691

Bdui delTesoro acqálatati direttamente . ,

6 ÒàinfÑgli& Ming 'igdtallies . . . .

Tl¶olf96t gig'AbHT fé nioneta metallies . . I " "

utres a.fbWr :* :** .
"'
. . . . . . . . . . ,; 2,999368 ,,

Fondi gubigici e titoli di grgrig della Baneg. . . . . L. 10,66p,4!K) W
.

t úõnto (eÌ$ $¾Ì tispetto, ,, 1,78Ì,WÅ 20NY
.

f
,
i poi togaî¾aios o eûiàe äwingua . ; .

, 20,696,909 11
FÅretÑ ri muti ipogaso. . . . . . . . . . , 8,218J10 57

Orediti . . . . . , 18,Ñ,'}i5 65
wirerente . . . .

. . . . . . . , - 229,911 10
meiiosits , . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . ; 28,0N,616 ,Jranfte warre. .

-

. . . . . . . . . . . . . . , 7,651,878 04

TOTÁLE . . . Ia. ÎÊ|,Û$Ê,13g
agnose det corrente enerotato de liquidarsi alla chiusura di essa . . . , 1.560,846 80

TOTALE GENERALE . I.. 123,512,981 80

P A 8 8 I Ý O.
galwisole . .

. . . · · · ·

1Waaggi riègnetto - . . . . . . .
•

0 colaziodi $1glÍetti di Banca . . .

Si eÃrreëti ed alt'ži debiti a vista . .

Conti äÃrrenti e altri deþiti a scadenza .

Depositanti oggem e titoli per custodÌa 'garanzia ed altro . .

Pary,ite varie.

L. 30,000,000 ,,

, Ip17;2east
, 58,426,072 ,

, 96,466 94

ÃoS$ 6

. 6,226.282 .
Tb ALE . . . L. 12&,058,124 28

gestgite gel corrente eseretuto da liguidarsi allt didtlaar eÑO .
. , (489,867 Of

- TOTALE GENERALE . L. 128,512,981 80

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento r . . . . . . . .- . . . . . . . .

.
L. 12,208,8()& .,,

Bronzo.... ....·.....-..-.. ,, 18,84,
BigWhity consoisisir . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 7,484,607 ,Ê Ifåtti dkÌfŠ IUtiktti dBaibne . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000,54& 20

Tor1La . . . L. 2f,¾,6¾ 20

$$gD Éð ondri interessp utange il mese,per cento e ad anno.
SullecambialiedaltrieffettLdifdommerbioa . .<.,.,. ... . .-. . L. 500
Balle dainbisti pagabilb in dietalló .

. . ,

Peerlofantiotpaaloni su titoli'e valori . . .
. ,, 6 00

Per le,dti BIþselok!Af liéto .' . . - '
.

. ,,, 6 00
en rteûtl vi . . . . .

. , 4 00

Biglietti in òircolázigne,
Valore amnere SumnúP

.
Valore Nutnet Samina

.

50 g . Og ... 0 66 1 974,776 00

500 . 87¢ë 7,000 00 .S A 04
100 H,814 Itp14,cos 00 ¿ 10 1 og

20 00
.S Totalk I.. 50,808,05 00 thgé L 1;6¾,02f 00'

B rapppžfo f 11 da a (i. 21;000,00 00 e la circolasione . . . L. 58426972 00&di-uno-a 2 3/4
18 fredladloW I 58,428,97 00 y , a s

B regoito É làþa I,. 19,S1153 00 e l 1 e . . . . .. . 641uno a 8 9)10

i i ong'hin$o e ert ogni 100 liridi pitale ársaio 0Dæ

V.• E1Nrguage Gengale.
,

Il Capo Contabile
i L. G. DE CAMBRAY DIGWT. A. Umanin-,

PEggsTO.
-

. O' gu@limry(ONA)
Ee 11. Gotte ¥aggito di Veneziag

sezione prima (civile), 1
Visto-Pàtto di adesione 8 dicembre

1875 aseanto davant! ík rimo prest-
geR di fleifs Úofte à rice-

gliott g3déttòr
stiñó Cav«dtlit ih-dotter
MadalFraneeées Sirhinelltfu, Pietre

Pï=-RWR
f,Ð t or ttaliièbei di

aset'attima neiPatte medesimo, e ving

ßenBto lii camers'di sofisikifo 11 PaB-
blidd Ministero nella pársonandel ao

qlrello del thibunale eivlie'el corresilow
halb diTordepone a anella 4eltà gira
tura e del stanietdo I Spilimlyerg e
sarà inoltrd Jnsefito per tre volti
gazzetta ufficialLdi Veädlifa é äõTla
Gaseetta ITffleiale det gegda.
Veiests, 16 dicembre 1810.

TECCEO prÎmq (ÉT€S$$LÒ¾ (. .

77 Goir.1 ogne. régg.

BANDO GIUDIRALE.
(2' FabNicasione)

14 istanza di Balmaaf A1ëthiandr0
del org10 gbgi

ma si procederà alig

a bliati ti da o I at ib
di Rocca Priora, e Tanati Gadi-

tako ldi Erascáñ
Lyncanto avrà luogo ini due lotti, il

L. 8ð&.
DeseHeione dei fomK

via Paolina, egnata in mappa sex. 1
av 2481ab. conânante een Basill
Emill'e 'lá et da.
2 Terreno pratiyo sitomekterritoria
i alcopig e, o bolo Caiago¡ al
86 Eltfo f fen6 gratitò dei sŒ 14

territerto', *bosbol * Pantado, di
al censo mes: 1•, n. 4991
: 4• T,erretto.hnse417e de io,

Æ°GL
Ifått tå Latiárg 4111
iezione 26, numeri 601; 10374 1298¿Yab

fo2 EiMETB Cyg ggOO,
ËRETURE DT SÒ$IÀXO

.

nel pisätSo,
' Il cinenHiete; ik esÑñ¾ 116 de -3
pie lo SM e govere God

osneëRetia i d 1f d diktWat i läi
signora Camilla Moroni fa 'Antòtifò,1
teñoW ddt fW Grotadtd Pennaist'da
Soriado nel Ciinino,.haedichtsrato 40
accettare coLbenefbrio delfinventsr]g
nelPinteressa rig ge),þgn

e1L nee

akzhdund ago, Vefeilif& laidiat&ddl

OAMER ANO iÃT
ROMA Tip. Exapr Bom.


